1.0. fascia sotto eni sl spedisce 


: RIN € IMdfda 
‘CAMERA BEI DEPUTATI 
+ Dopo.tre discorsi .che non, saranno stati 
fatti ‘nell'intento ‘di «far. sciupare inutil- 
mente il tempo, ma che «certamente .s0r- 
tirono questo effetto, si venne alla’ vota- 
zione degli emendamenti della seconda ca- 
tegoria o piuttosto, per: essere più veri, 
alla» votazione | dell'emendamento Lanza, 
intorno al quale, come per incanto; si 
trovò raggruppata concorde tutta l'oppo- 
sizione e si chiese l'appello nominale. 

Qui sarebbe opportuno il dimandare, co- 
‘mesmai, se.la opposizione pot>.trovarsi d’ac- 
cordo ‘nell’accettàre quest’ emendamento, 
siasi affaticata per tanti giorni a ‘propu- 
gnarne ‘venti o ‘trenta ‘altri di un tenore 
ben diverso ; sarébhe opportuno il chie- 
dere, love mai, andrebbero a terminare 
. le diseussioni «se in.ogni legge importante 
si seguisse .lo stesso «sistema? 

Non l'abbiamo detto prima d' ora per- 
chò non ci si facesse carico di mostrarei 
avversi all'esame minuto e scrupoloso della 
legge; ma;dopo questa tarda convergenza 
di.voti.su di nn emendamento, che. venne 
proposto fin «dai. primi. giorni, pare che 
sia diritto della “libera stampa. di -rile- 


varlo. £ ; 
Yl-risultato: del voio sull'emendamento 


Lanza diede 117 voti assenzienti, 184 
contrari. Ma se in questa votazione si 
schierarono rin un campo;tutti quelli delle 
province ‘a cui si aumenta ‘l'imposta, e 
nell'altro ‘tutti coloro che rappresentano 
paesi dalla legge sgravati; quale induzione 


può cavarsene? 
Se invece dell'emendamento Lanza fosse 


stato posto a. partito quello dell'on. Ba- 
+ stogi, chegraduava gli aumenti e le. di- 
minuzioni dell'imposta in dieci anni; se si 
fosse presentato un altro emendamento, in 
cui questa graduazione fosse proposta in 
venti, chiunque comprende che avrebbero 
votato in favore di «questi. emendamenti 
tutti coloro ‘che sostennero oggi 'l'emenda- 
mento ‘Lanza, e ‘votato contro ‘tutti gli al- 
"tri che, nella proposta della Commissione, 
vedevano in prospettiva un riparto ,del- 
l’imposta più. favorevole ai, paesi da essi. 
rappresentati. 

Il punto culminante della questione non 
erà ‘adunque ‘la proposta contenuta in que- 
sto emendamento, sibbene il sapere se, 
dopo escluso questo emendamento, possa 
la legge raccogliere .l'adesionè anche di 
una porzione di, coloro a cui nessuno rim- 
provererà di aver «desiderato ‘un «partito 
migliore. N; 

Non ‘vogliamo ‘però prevenire i giudizi 
ulteriori della Camera, e se mai non si 
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CAPITOLO XXI. 
Rivelazione! 


Non è a dire quale fosse la passione che 
premea il cuore di Mariano,... fu sul punto 
di gittarsi fra le braccia del vecchio, ma non 

‘osò farlo: tentò di &ppiccare ‘il discorso, ma 
quegli era bieco e così tarbato che non por- 
“ga ascolto, nè toglieasi aî suoi ‘foschi pen- 
sieri che per avvertirlo dei rischi che. conve- 
niva evitare. 

w-piffatti Ja discesa verso il ‘ghiacciaio di 
Valserey, comecchè mento inclinata di quella 
di Menone, pure era irta di aspre morene e 
fratturata ‘a crepacce profortdissime e Îfre- 
quenti. ; uo 

Più volte ruppe_Ja parola del Viaggiatore 
facendogli: osservare che ‘ad ogni passo v'era 
un trabocchello dischiuso; esser mestieri rac- 


(*)0W. nn. 83, 96,27, 30, 33, 29, 36,.38, 40, 
#1, 043, 44/45, 47/150, 52, (DA 55, 68, 01 65, 
65, 68€ 69, mai 


cennavamo come riservata. a. coloro iche 
saprebbero: emanciparsi dagli interessi 
putinîiente locali per badare agli interessi 
della patria comune, sarà però sempre 
un-gran conforto il pensare che tutti gli 
onorevoli rappresentanti della ‘nazione si 
troveranno .a fronte nelle stesse .condi- 
zioni e potranno stringersi . cordialmente 
la mano, perchè nessuno ‘avrà ad ‘acca- 
gionare un altro di una pecca che non 
abbia a sua volla a rimproverar ;a se 
slesso. ) 
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Nel «discorso assennato dall’on. Allievi, re- 
ilatore della. Commissione per la legge. della 
perequazione dell'imposta fondiaria, detto nella 
«seduta del 0 corrente intorno! alle: varie. pe- 
tizioni presentate alla Camera, è asserito, ni- 
spetto alla.provincia di Torino; esservi .« una 
id relazione assai dotta ed ampia. della. depu- 


«fa una critica molto ;minuta del sistema .se- 
«guito dalla «Commissione governativa e so- 
«pratutto del criterio dei contratti di com- 
€ pra-vendita; critica Ja quale in gran parte 
«anticipò su quella ‘che ‘è stala riprodotta in 
« seno. Lalla. Camera dagli oppositori della 
elegge. » 

A queste parole, le quali contengono molta 
verità, ‘ci crediamo ‘in debito di fare una ret- 
tificazione. 

La relazione a cui l'onorevole Ailievi ac- 
cenna non è della «deputazione »provinciale, 
ma ‘della Commissionè stata ‘nominata’ dal 
Consiglio provinciale e scritta dal prof. Ca- 
millo Ferrati. Questa relazione, la quale con- 
tiene non solo considerazioni» generiche, ma 
informazioni ‘esatte; fece conoscere con molta 
precisione .Je condizioni di questa provincia, 
e l'on. Allievi; non-ha esagerato affermando 
che,anticipò su la critica stata riprodotta da- 
gli.avversari della legge. 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza. particolare dell'' Opinione) 
Napoli, 10 marzo — Da alcuni giorni par- 

lasi con una certa persistenza dello sciogli- 
mento del municipio, 

Questa voce viene a conferma di quanto 
appunto vi scriveva nella mia del 1° cor- 
rente, è (fa sempre più. conoscere come tale 
provvedimento abbia la sanzione popolare , 
essendo chiaramente indicato dalla situazione. 

A commissario regio, stando ‘ad alcuni, 
verrebbe nominato‘il marchese D'Afflitto onde 


ovitare una parte delle difficoltà accennatevi 
in quella mia. , Ò 


In complesso, la credo ancora la migliore 
disposizione, sebbene non manchi, a dire il 
vero, di gravi difficoltà, di cui una delle 
principali ‘sarebbe qualora gl’ interessi del 
municipio si trovassero in urto-con quelli 
della provincia. 

Non sono poi dell'avviso di coloro che 
eredono la: misura contraria ella legge, giac- 
chè in essa non trovasi aleuna disposizione 
che la proibisca, per cui, secondo quell’as- 
sioma legale, ubi lex. non distinguit, n que nos 


cogliere tutta l’attenzione per discetnere quale 
fosse ghiaccio e quale strato di neve, che, 
abbastanza compatta per dissimulare‘ l’esi- 
stenza d'una crepaccia, non|l'era poi tanto 
da sostenere îl peso d’un uomo. 

La discesa essendo faticosa, ‘Mariano ac- 


}| ensò assai maggior travaglio è spossatezza nel 


tornare ' che nel salire, e chiese alla guida 
alcun istante di riposo. 

— Signore, voi non potete concedervi nem- 
meno pochi momenti di riposo senza incorrere 
in gravi pericoli, Vedete come Porizzontée si 
copre da tutte lé parti? «Non: sentite» voi vi 
primi ‘buffi d'una - tramontana “fredda e pro- 
cellosa?...oltre ciò, lo stare non può clie-in- 


Pranza... ; a art 
E Mariano ripigliava con accento signifi- 
cativo: 
— Ma perchè disperate «riveder vostra fi- 
glia? 
— ‘To ‘Pho cercata tanto, tanto!...e la voce 


del povero vecchio facevasi ‘tremula pel do- 


loret... 
— Oh Iddio ve la ridarà! 
— Tacete, ‘signore! dit 
— Ma...se la ritrovaste?... : 
— La gioia mi ucciderebbe! il vecchio ri- 
spose impetuosamente; poi.» tornato ‘in ‘volto 
| freddo essevero, soggiunse:: Tonon uso: ‘vaneg- 


troverà alcuno il quale voglia aspirare al- | 
l’impenitura riconoscenza a cui ieri 1ac- 


«tazione ‘provinciale di Torino, » ;la quale 


da gravi interessi. 3 
Ad ogni modo è urgente che si esca fuori 
della situazione presente, e che si prepari il 
terreno per far rientrare il municipio in;uno 
stato normale, e quale si conviene. al consi- 

glio della prima città del regno. 
Oggi abbiamo la seconda giornata di corsa 
dei cavalli. Ci.si dicono meraviglié su alcuni 
degli equipaggi .che si produrranno al pub- 


che ssi disputeranno il premio di 5/m. lire 
dato dal Re. 

Al momento in cui vi scrivo, passano sotto 
le mie finestre mumerose vetture con entro 
quanto havvi di elegante nella società napo- 
letana. ° 

Il tempo è propizio per tal genere di di- 
vertimento, coperto, senza minacciare  piog- 
gia, ed il tutto rallegrato da una temperatura 
primaverile. 

L’altro ieri‘i giurati della seconda sezione 
di Assisie giudicarono l’assassino del profes- 
sore. Bruno, che aggredito nello scorso anno 
nella via del Cavone mentre verso le 44 di 
sera si ritirava a casa, riportava nella lotta 
alcune gravi ferite che lo conducevano poeo 
dopo alla tomba. 

Il Joro verdetto fu di colpabilità senza Je 
circostanze attenuanti, pèr cui Ja Corte do- 
velte applicargli la pena -della morte. 

Non vi potete far l’idea delle vessazioni 
morali alle quali sono sottoposti i poveri giu- 
rati che devono pronunziare il verdetto nel 
processo di'LauGala. Non. passa Fiomo che 
non ricevano lettere ‘anonime degli ‘ amici 
politici e non politici di quegli assassini, 
tutte naturalmente «condite colle ‘solite \mi- 
naccie di morte, di saccheggio: e .di deva- 
stazione. Quasi ciò nom ‘fosse (poco, .lianno 
ancora ‘sulle spalle gli a'olisionisti della pena 
di morte che concentrarono su:di..essi tutte 
le loro batterie: Tengono costoro il \ giudizio 
dei giurati di. Santa ‘Maria di somma impor- 
tanza e procurano con ogni mezzo: di farlo 
riuscire in favore del loro ‘sistema come una 
sanzione popolare di esso. Dietro ad essi poi 
vengono ì borbonici che ‘hanno un interesse 
politico a non far condannare ri colpevoli le 
per mascherarlo con abilità, ‘si sono «fatti 
tutti filantropi!!! 

Questa mane il gen. ‘Lamarmora: passava 
in rivista sulla piazza del Plebiscito i coscritti 
dall’8° di linea, la ‘ewi istrazione »militare 
può risguardarsi come terminata. L'aspetto 
ne era soddisfacentissimo, essendo tutta 
bella gioventù e coniun fare sciolto ‘e ‘pro- 
prummento-rmornialo Li, 


di Menandro, -ridotta da Dall’Ongaro. Salvini 
e la Cazzola fanno furore, per servirmi di una 
espressione teatrale. Napoli è divisa «in due 
campi, gli uni parteggiano per quei due bravi 
artisti, e gli altri por ‘Maieroni «e per la Sa- 
dowski. Costoro sono «i conservatori dell’arte 
drammatica a Napoli e gli ‘altri. ne sono i 
novatori. ‘La lotta è viva 4 accanita, 
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giare; parliamo dallo." ’ 

— .E se ella vi.cercasse? e.se: ella «fosse 
tanto misera quanto voi, se strani casi «l'a- 
vessero ‘separata da \voi?:., 

Gli occhi del vecchio corruscarono; esclamò 
con voce tremante: 

— E perchè vorreste mai suscitare «in me 
lusinghe .che: ami ‘trarrebbero. Lalla dispera- 
zioné?...tacete, o ch'io crederòin.voi un'i- 
pocrita sembianza.di ‘pietà, 

Poi :soggiunse: e ; 

—!Ma, cin. nome di Cristoy:scendiamo..... 
vel dissi, ogni sosta scema le vostre forzelu. 
voi siete pallido!... che avete voi dunque? 

— Nulla, nulla; andiamo innanzi. 

Diffatti il. volto di Mariano accusava: 'ab- 
battimento e. portava J'indizio. di. violente se- 
mozioni; ciò che, aggiunto: jal»trasaglio del 
cammino, invero. più. faticoso di quel avea 
supposto dapprima, lo riducea: a stremo.:di 
forze. ul eavitsnia «l 

Le screpolature ‘essendo ‘tali -da rendere 
difficilissimo .il ‘discendere ;fu-speso un tempo 
considerevole .a percorrere un :eentinaio.di 


un fitte ed- abbondante strato >di«neveyiin 
cui i ‘viaggiatori si affondavano sino. -al.gi- 
nocchio e da ewi si districavano..a. stento. 
Intanto l’aere si scombuiava sempre più,;«la 


che si sperimentano sulle ‘alte rwette;vsi cia 
«d’assai ‘abbassata; l’aère faceasi ognor, più 
rigido pei-buffì. di vento, che sallevando .un 
densoupolverio - di. neve, >lo faceva turbinare 


blico «per la prima volta, come dei cavalli | 


Da due sere aî Fiorentini si dà ila © Fasma) 


metri; ‘oltrechè a rendere-più difficile e-pe- |-. 
ricoloso il pendio:del-ghiacciaio, $ aggiungeva. 


temperatura, per quelle. repentineovariazioni . 


ls ell i 
Russell, da Copenaghen, in data del 2 gen- 
4864, coù cui annunzia che il ministero 
nese era. pronto a convocare il Rigsraad 
termine più possibile per proporgli la 


medesimo a.,Parigi, L'ietroburgo e Stoccolma. 


Segue una nota del signor. ;Quaade al signor 


de .Bille, (colla. stessa data, in..cui. dichiara 


che .il gabinetto danese .è divenuto a tale de- 


scisione per le fosti rimos'ranze dell'Inghilterra 
ie della, Russia, e pei. consigli. costanti ; della 
Krancia e della Svezia di evitare per quanto 
fosse, possibile l'eventualità .di ;,una guerra, 
Questa concessione, conchiude la nota, è tanto 


più grande ,quanto che non sarà .favorevol- 


mente accolta dal paese; ma essa. è dovuta 
all'apertura fatta alla, Danimarca.dal ministro 


d'Inghilterra. Il signor. Quaade esprime la .fi- 


ducia che l'Inghilterra saprà. fare uso della 


sua dichiarazione presso i gabinetti di. Vienna 
e di Berlino nello scopo desiderato, Un.,di- 
spaccio di sir Paget a lord Russell, del 25 


È 


gennaîo, dice che, avendo chiesto al signor 
Quaade che cosa farebbe la Danimarca ‘se 


Prussia Led Austria .rifiutassero. il termine 
chiesto | per. convocare il Rigsraad, si ebbe 
per risposta che egli non poteva pronunciarsi 
sopra una «contingenza non ancora presenta- 
tasi. Sir Paget fa notare che la dichiarazione 
fatta dalla Danimarca relativamente alla revoca 
della \costituzione,.aveva cambiato lo stato di 
cose, non: potendo ormai più 1’ Austria e la 
Prussia temere che da Danimarca, nella confe- 
renza, facesse della. costituzione di novembre 
la base delle negoziazioni. Sir Paget annun- 
zia con un dispaccio, del 34, gennaio, il .co- 
minciamento delle ostilità, 

II, La corrispondenza fra l'Inghilterra; e.la 
Russia. Da questa corrispondenza risulta : 
1. Che Gorciakoff' respinse una lettera del 
principe ci Augustenburgo, con cui gli, an- 
nunziava la sua elevazione alla digni'à di duca 
di Schleswig-Holstein; 2. Che il, sig. Ewers 
aveva ordine dal principe  Gorciakofî di ap- 
poggiare lord Wodehouse. a Copenaghen nel 
domandare la revoca della costitùzione di 


novembre ; 3. Che la, Russia non ‘aggradi la, 


proposta «di una conferenza a Parigi delle 
tenze segnalarie sdel trattato di Londra, 


ifatya dall’ Inghilterra, atteso che il gover- 


mo faanancn ctagco. non era disposto dd ac- 
cettare queste aperture, che la russia “6 


l'Austria l'avrebbero resa inutile, e che le 
circostanze non erano favorevoli; 4. Che già 
prima del 25 dicembre la Mussia aveva sa- 
puto che l’Austria era disposta ad estendere 
l'occupazione Lal di. là. dalla frontiera dello 
Schleswig. Queste dichiarazioni risultano dai 
dispacci)di Napier a Russell. dal 18 .al:28 di- 
cembre. L'importanza speciale del dispaccio 
del medesimo del 6 .gennaio , .clie fu pure 


RICA REALE TT RINO DAL TEA LETTI TI 
iN"VonMiei 010 "Riggrappava sim"giobi com- 
patti. traboccanti in. valanghe. 

Il.vecchio, rivoltosi ;a-xMariano, gli, disse: 

— vAttraversiamo il. ghiacciaio nella sua 
larghezza e pigliamo la cresta dell’Alpe che 
da un lato .lo.serra, se (dall'altra, guarda la 
valle di. Ollemont. X 

Ma nemmeno, questo potea, conseguirsi senza 
(gravi difficoltà, .e ;senza..mua grande fatica; 
avvegnache bisognasse seguire suna, lunga pe- 
riferia attorno al,ghiacciaio;., ; 

Dopo . grandi stenti, Giovanni Shenfeld e 
Mariano dell’Arme pervennero sull'ispida ere- 
sta .e,si dettero a seguirnesil.filo;,.., ., 

Ma dosto Ja nebbia. del; vallone di Ollemont 
surse con un impeto tale che non può inten- 
dere, chi ;non.ne sia,stato (assalito su, quelle 
tremende novine, la uutà fi-au 

Jl;fumo;noniè Janciato con,tanta; forza dalla 
canna: d'un cammino, per .quanta ne.ba;il 
xapore denso. ed.umido che.sorge dalla, walle 
sottoposta, di guisa che se ne veggono.i globi 
succedersi. ed»»allargarsi. come prodotti dal 
bollore: diun’immensa caldaia. -., i 
=- Stiringetevi.nel mantello, signore, sclamò 
il Shenfeld;cla: nebbia.èepenetrante e.fredda. 

Ma nuove difficoltà .sopraggiungevano; il 
taglio della.ctesta iconsisteva in uno, spigolo 
sparso di. sassi e. ciottoli «di «varia .grandezza 
ed. accumulati a mo’di..;piunacole .su due 
abissi.” # ; iuaali Chi 

sha «menoma cinavvertenza nello scegliere 
quello: su cui era uopo posareril piede,-a vrebhe 
cagionato la! morte de’ \iaggiatori,, e: bisognava 
procedere: come-l’occhio avvertiva, ..;...., 
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revoca della. costituzione di novembre, e che 


dispaccì erano pure ‘stati. mandati .il giorno 


isu da 


mò adi sfa 
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nportante; sarebbe. inefMeaco, nò potreb- 
be convenire alle quattro. potenze. di fare un tale 
atto, di cui era certa Lian Sarebbe, nell'opi- 
nione del principe, desiderabilissimo che l’azione 
dell'Austria ‘e della Prussia‘ rion fosse separdta 
da quella dell'Ingtiilterra è della Russia in qhe- 
nî ‘importanti. d'‘quattro governi clié, felide- 
prg vm > recon con armonia ‘in 
è questione pi portante ancora .che quella 
Ica e dello Sehleswig, non Areiaibaro. 
lesto atlaro, essere divise in due si 
posti l'uno all'altro. PINNA 

«Senza contestare l'importanza pssere 
annessa alle obbieziohi del Vice de, Vaira dr 
Tappresentai che Îl governo di S. M. aveva 
senza dubbio immediatamento ticercato l'issen 
di S. E., perchè 1° assensò della Russia, u 
Volta ‘avuto, avrebbe grande influsso su lè altre 
‘potenze per ottenere la loro adesione alla pro- 
posta, del governo di S.;M;; che la presente ne- 
scessità di arrestare ;i preparativi, ostili. e .di as- 
sociare ad una,mediazione le potenze meno di- 
“rettamente interessate alla discussione, ‘era pro- 
Vata dal, fatto che un attacco contro lo SchletWie 
sembrava imminente; e ché, sè tale teritatìvo si 
fiicesse, non sémbrayami ‘improbabile che i. t6- 
desehi: potessoro' trovarsi ‘di fronte ad un'inter- 
Vento armato della Gran ‘Bretagna. 

{Il vice-cancelliere ‘rispose facendo notare che 
non poteva ;lusingarsi. colla speranza ehe ;il.suo 
concorso alla. proposta del governo ;di S. M, a- 
vesse ad avore molta autorità in Germania, £ 
quanto all'attacco imminente contro lo Schles- 
Wig, si sapeva che la proposta dell'Austria e 
della Prussia pet ‘l'estensione dell'ocenpazione 


fedorale alla provinéia danese éra già % 
fiotata dalla Dicta. già stata rì 


Un dispaccio di lord Wodehousè a Yord 
Russell del 7 gennaio da Copenuglien, i ‘loda 
della cooperazione efficace per parte del si- 
gnor Ewers., Importante è pure una seconda 
risposta fatta dal principe Gorciakoff alle in- 
sistenze di lord Napier (dispaccio 40 gennaio) 

a mrgente necessità di una conferenza n 
mediazione. Lord Napier ne deduce .}a se- 
“guenti conclusioni : Pit 

1. Che il gabinetto russo. non prenderà alcun 
tale le aperto "SMMa ol llotl presen: 
naghen, che giungeranno probabilmente a que- 
sto governo l'A .0 42 corrente. / 

2: Che il gabinetto russo avrà una grande ri- 
pugnanza ‘ad indirigere rimostranze al governo 
della. Prussia non che alla Dieta. 

4, Che il gabinetto russo non sarà dis 
a fare veruna dimanda di natura categorica e 
forinale in qualunqué luogo si sia «senza atere 
maturamente deliberato su Je conseguenze ili 
un.rifluto, e senza avere una conoscenza esalta 


«*Sipesse® volte “Mariano “sentì tententiare*i 


«Giottolo rimosso dalla sua base e sfuggirglì, 


e.trabalzare e. trarsi seco altri, :e  ruin 
assai lungi, a giudicare dalla durata del ru- 
more, e dal suo, perdersi. in lontananza. 

La guida nei peggiori passi gli porse Ja 
mano onde restituirgli equilibrio, e talvolta 
Andò innanzi verificandola solidità dei massi, 
£,disponendoli. egli stesso in si che olfris- 
sero sicuro sostegno .al.passo del viaggia- 
tore, i n 
so Quest'ardua. discesa costò assai , maggior 
itempo «di quel che. entrambi aveano giudicato 


‘| innanzi eh» ascendesséro il Monte, Velano; ed 


essendo state indispensabili alcune fermate, 
buona parte del. giorno era trascorsa in: sif- 
fatto travaglio. 

lnyero,. i pericoli maggiori erano quasi 
spariti, e già si toccava il termine del ghiac- 
ciaio, ,a, giudicare dal rumor de' torrenti fatti 
vicini, e. nutriti dal Valsoréy e dal Sonadon; 
già la croata dorinaTa in una morena che 
sta ;a .gavaliere fra ì due, quando Marian 
rivoltosi alla guida addimanidò ciò Peet 
stava di via; Giovanni Shenfeld rispose: © 

—7 Sole, tre ore per la Cantine; a Mezza via 
però, stanno rifugii che Potranno salvarci dlalle 
nuove procelle, che. minàeclano scatenarsi. 

Intanto il temrg parve voler rimetfere al- 
quanto, dalla, sua rigidezza; e comechè le 
nubi fossero, basse e.sempre, minacciose, pure 
la nebbia andò diradandosi lentamente, sicchè 
ai viaggiatori fu concesso. vedere ‘lo scarso 
SOFIZZONEB;;; bi di ti sip'issg@. 
Spesse volte; Giovanni, Suenfeld essendosi 
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| gabinetto russo (dispaccio di lord Napier del 


Ce de dA 
della condotta che il governo di S. M. terrà 
nella medesima circostanza. > erre 


N principe Gorciakofî 14 febbraio dichia- 
rava a lord Napier che la Russia s'associe- 


rebbe ud una conferenza dei segnatari del trat- | 


tato di Londra, ma nell’assenza di un rappre 


> sentante della’ Confederazione germanica. Lò | 


stesso giorno il principe proponeva di in- 
durre la Danimarca ad, ammettere l’occupa- 
zione dello. Schleswig; in «compenso di che 


sarebbe eliminato il. principe’ di Augusten-.| 


burgo dall’Holstein. Lord Napier rispondeva: 
che non credeva che la. prima parte della 
Braposta girenle iaciuta al suo governo, e 
che la secontla era piena di difficoltà. Il sig. 


Ewers, reduce da Copenhaghen, sssicurava il 


15 gennaio) che la Danimarca non escludeva 
punto Ta ‘combinazione d’una conferenza, col 
concorso ‘della Dieta germanica, o'di qualsia 
altrà'mediazione. La Russia sembrava dispo- 
Sta ad ammettere questo punto di partenza. Ri- 
maneva a vedere come avrebbe risposto il 
governo francese, e ‘come Monrad. avrebbe 
ottenuta la: cooperazione della» Prussia e del- 
)'Austria. Ma lo stesso giorno arrivava a Pie- 
troburgo la notizia ‘che la Dieta germanica 
aveva respinta la' proposta ‘della Prussia e 
‘dell’Austria per l'occupazione dello Schleswig: 
e il principe dichiarava a lord Napier che 
era inutile rivolgere alla Dieta la rappresen- 
tazione collettiva divisata. 

La sera di quel giorno, lord Napier, alla 
fine d’un pranzo officiale, prega il principe 
a voler unirsi all'Inghilterra nel chiedere alle 
due potenze tedesche un termine più lungo 
per ‘la revoca della costituzione danese. Il 
principe ‘esprime i suoi dubbii sul buon e- 
sito; ma prega; in presenza di lord  Napier, 
il sig. Redern e il conte Guido Thun a voler 
telegrafare ai rispettivi governi in quel senso. 
Così pure. il principe dubita del buon esito 
delle. rappresentazioni da farsi dalla Russia 
è dall’Inghilterra ‘a Copenaghen per la con- 
vocazione del’ Parlamento danese e la revoca 
itello statuto di novembre. Accettando la pro- 
posta di lord Russell per la sottoscrizione di 
un protocollo a Londra, dubita dell’accetta- 
zione per parte dellè altre potenze. L'ultimo 
dispaccio di lord Napier è del 22. Russia ed 
Inghilterra convengono sull’inutilità di rimo- 
strare ulteriormente alla Lieta germanica; 
ma il ministrò-russo degli affari esteri ‘non 
è soddisfatto del dispaccio inglese, che diee: 
« Doversi indurre l'Austria ‘e la Prussia a 
darè al Rigsraed il tempo necessario di adu- 
narsi. » } 

III. La corrispondenza fra l’Inghilterra e 
Ja Svezia. Un dispaccio di lord Russell, del 

‘25 dicembre, riassumendo un’ colloquio  a- 
vuto col ministro di Svezia, dice che questa 
comprese non poter. agire come prima po- 
tenza, ma ‘che era pronta ad unirsi a quella 
fra le'grandi potenze che fosse venuta in soc- 
corso ‘della Danimarca. Intanto la Syezia si 


‘riservava la suà libertà d'azione. Un dispac- 


cio del signor Firmingham a Jord Russell (6 
gennaio); annunziando l'accettazione per parte 
della Svezia della mediazione proposta dalla 
Inghilterra, esprime il dubbio che non giunga 
troppo tardi. 
III e 
STAMPA AUSTRIACA 


1 giornali austriaci si sforzano di  cal- 
mare le ire degli stati secondari © di | 
prevenire gravi complicazioni per 1’ Al- 
magna. A tal uopo non ésitano ad attri- 
buire alla Prussia la colpa principale del. 
orssenso esistente Ira Ie due grandi po- 
tenze e gli altri stati tedeschi. Come un 
saggio delle disposizioni della stampa au- 
striaca riproduciamo î seguenti articoli: 

Sì legge nell’Ost-deulsche-Post di Vienna 
del 9 marzo: 

Il blocco dell'Elba e lo sbarco presso Ilei-- 
ligenhafen significano la guerra contro tutta 
la confederàzione germanica. Come vi rispon- 
derà dessa? La Dieta federale continuerà a| 
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intricato in un dedalo di rocce che pareano 
rinsertarsi e negare l’uscita, o avendo innanzi 
a sè il ghificciaio così rotto da contendere 
l’andarè oltre, lasciò qualche tempo Mariano, 
è si cacciò innanzi ad esplorare la balza ed 
a segnare una via possibile. ; 

Ma il tempo si abbuiò di nuovo, ed il vento 
che erasi quetato' si Tevò nuovamentè con un 
“gemito cupo è prolungato ; poi ‘imboccatosi 
nelle valli ed incavernaiosi negli abissi, ruggi 
'inettendo suoni discordi e sinanItaneî, ove 
fragorosi, ove rauichi, ove ‘acuti, secondo il 


*guo ‘turbinare negli ‘anfratti, o nelle gole, ‘o 


fragli spiragli delle ultime vette. i 
= Non'andò molto che soffidò con tanta vio- 
Jenza che i viaggiatori dovettero ricoveratsi 
dietro una roccia; ma, ripigliata lena, torna-, 
“sono sulla malegevole vià. r9-A 
‘Su, raggiungiamo l’afMuente dei due tor- 
renti che partono dal Valsorey e dal Sonàdon ; 
‘dopo ciò i pericoli' sarlinno cessati; per ‘ora 
noi dobbiamo porre il' piede sopra la ghiaia 
ancora informe, ‘cui ‘sottostà il ghiaccio. 
— Son gravi i pericoli chè corriamo” chiese 
Marianò che raffrontava tutto ad'un sol fatto, 
quello di recare jl povero vecchio ‘illa’ sua 
Maria, e restituirli î'tno all’altro. "1% <US 


— 1 maggiori sono Vinii, non ci resta che | parti allora, pr 
‘ani; “scuoter 


un ultimo lembo di ‘ghiacciaio. Vedete, oltre 
questo campo di rovine, toccheremb ai prati, 
alle zolle, è vi' ricondurrò ‘alla ‘vostra ‘îom- 
pagna, ai vostri figli ov il 
Quest'ultimo passo fu il più difficile; e sic- 
come cominciò a nevicare, Giovanni*Shénfeld 
temè perdere egli stesso l’orizzonte, ed esitò 


‘sî tratta dî rendere’ più difficile agli austriaci 


loro rinforzi e de’ loro convogli di viveri e 


” 


sonore quando 


i ch’essi stabi! 


sguardo» sulla ‘carta .geografica per vedere che, 
«se se.ne lascia loro il tempo, i danesi tra- 


sformeranno la penisola di Heiligenhafen che 


Fehmarn, in una posizione che prenderà 
l’Holstein ai fianchi precisamente come le 
fortificazioni di Duppel e di Fridericia difen- 
dono lo::Schleswig edilJutland; Per: conse- 
guenza; aspettiamo di ricevere fra pochi giorni 
importanti notizie: così! dal teatro della guerra 
come ‘da l’rancoforte.» 

Ognuno compreriderà-che se gli stati. se- 
condari alemanni non' si. associano ora ‘al- 
l’Austria edvalla Prussia, la loro posizione 
diventerà difficilissima. Essi non potranno 
più chiedere aiuto ad: altri che‘agli stranieri, 
locchè non si può ammettere: quando si: co- 
noscono i sentimenti patriotici della maggior 
parte: de’ principi tedeschi ed; è ‘impossibile 
sovratutto nel caso presente, giacchè. nessun 
alleato ‘straniero vuole andar più: lungi -del- 
l’Austria: e della Prussia contro la Danimarca. 

Noi non vogliamo negare clie queste due 
potenze abbiano agito senza i dovuti riguardi 
verso la Dieta federale, anzi che ne abbiano 
distrutta l’autorità. Si vedranno più tardi le 
conseguenze di questo modo di procedere e 
temiamo ch’esse riescano dannose sovratutto 


all'Austria. Ma ciò entra nel dominio del- 


l’avveriîre; ora è necessario d’agire; e sicco- 


‘me‘gli stati secondari non possono aver l’in- 


tenzione ‘di muover ‘guerra all’Austria e alla 
Prussia per costringerle a riconoscere il prin- 
cipe di Augustenburgo, così loro non rimane 
altro partito da prendere tranne quello di 
unirsi ‘alle due grandi potenze per combat- 
tere il-comune nemico , riservando a tempo 


più opportuno il regolamento de’ conti rela- 


tivamente ‘agli affari interni dell’ Alemagna. 


“Si legge nella Gazzella austriaca di 
Vienna del 9: 


Giungono di quando in quando da Berlino 
delle ‘voci stranissime intorno alle intenzieni 
del governo prussiano. Non ha guari, una 
voce ufficiosa prussiana disse che persistendo 
gli stati secondari ne’loro propositi, le grandi 
potenze avrebbero richiamato dalla Dieta fe- 
derale i loro rappresentanti per terminare 
senza il concorso degli altri stati alemanni 
la' questione’ dell’Holstein. 

Questa minaec'a di sciogliere la Confede- 
razione germanica è già stata udita in un’al- 
tra occasione ed usciva allora dalla bocga 
del capo attuale del gabinetto prussiano e 
tuttavia non è etata posta ad esecuzione e si 
è poi invocato ‘il diritto federale come l’unica 
&neora di salute. | 

Nulla desideriamo più ardentemente che 
di vedere l’Alemagna intera riunirsi per a- 
gire; ma dubitiamo grandemente che simili 
minacte siano atte a raggiungere questo 
scopo; crediamo al contrario ch’esse produr- 
ranno un effetto intieramanfe opposto sugli 
stati secondari de’quali si minaccia l’indipen- 
denza. La questione dello Schleswig-Holstein 
non potrà mai venir risolta con questi mezzi. 


Che valse mai all'Austria ed alla Prussia il 
cumetitutoro rm uatuto a Londra, che fa 


Confederazione germanica non ha mai rico- 
nosciuto ? Noi siamo convinti che il governo 
austriaco non ricorrerà a simili mezzi, nè a 
minacce di questa fatta. 
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PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 
I prodotti della Direzione generale del De- 

manio e delle Tassé furono i seguenti nel 

mese di gennaio; 

SnDe VI RETTE TARPSDONE ANSOEN SCETPECINNE SI ECT ALA LETTINI 


sulla linea a seguîte stantechè il ghiacelaio, 


come quasi tutti, ‘finiva in un fianco arroton- 
dato sicchè éra impossibile discendere da 
quella ‘parte. i 

Pensò allora risalire nuovamente l’ultima 
proiezione di roccia a diritta ‘del Valsorey e 
per quella cresta giungere al prato. 

Ma cid non ‘potea farsi senza ‘nuovi stenti, 
e ‘Maritino' segiiva tardo èdaffamtoso;vanzi 
tratto tratto dolevasi* di \doloritavati ‘che' il 
freddo produceagli all'estremità de’ piedi e 
della mano. ‘* Ica 


Shenfeld‘ confidò che ‘col’ moto il giovine; 


avrebbe vinto quella molestia, “ina 'un “moto 
faipido era fimpossibile, atteso le‘precauzioni a 
prendere su ‘quelle’ pendiéi sassòse; ‘avvenne 
poi che il Shenfeld si trovò%imeerto per 'ove 
dovesse ‘discendere, ‘offrendoglizi innanzi due 
chine’: unt delle ‘quali’parea “sicaramante 
mettere al Sonadon, ciò: che'avrebbe di molto 
allungata le-via. ri 
Allotà rîsolvette avanzarsi: solo onde ritro- 
vare la via; e"per risparmiare a Mariano'un 
doppio cammino” pregò il'giovinerche Jo a- 
spettasse ‘in’ una ‘Spécio ‘di rifugiò formato 
dall'inclinàrsi di due enormi massi, erdall’an- 
golo” fofmato daisoccorsi i tue vertici.» Si 
pregando it giovino dj batter le 
fogtentente le ‘membra onde 
non lasciarsi vincere dal freddo. ; 
Il-vecchio, in quel-turbinio di neve, durò 
molta fatica a scertere run’ indizio della via 
d'Iive; ed impiegò più tempo? di quel chie 
avrebbe volato”z*per maggiore sciagura perttè 
la sya traccia, sicchè tornando, non potè ri- 


Piemonte IL. 2393.6396 18 L 


2,571,46% 89 
1,299,445 20 


4,774,738- 96 


Lombardia.» 4,363,931 03 » 


}: 
- Risulta da questo prospetto la differenza 
in più nel 1864 di L. 208,256 80. 

Il ramo principale dei ‘prodotti è pur sem- 
pre il lotto, quantunque presenti una grande 


vin breve tratto di ‘mare divide dall'isola di | diminuzione. - 


Il prodotto del lotto fu di L. 2,644,366 68 
contro L. 3,424,165 15 nel 1863. Ne ap 
pare: quindi la diminuzione di L. 779,798 47 
che viene attribuita a parecchie cause; cioè 
che in gennaio 1863 vi furono cinque estra- 
zioni ‘ed in gennaio 1864 solo quattro ; che 
coll’anno corrente fu attuato il nuovo siste- 
ma del giuoco quasi interamente sconosciuto 
in alcune provincie; che le nevi hanno in- 
terrotte; le communicazioni, per cui mancò il 
giuoco, di oltre; 360 banchi; che. nelle. sole 


provincie ‘meridionali furono soppressi 444 | 


banchi. 

Coloro adunque che fossero inclinati ad 
attribuir la diminuzione de’prodotti. a minor 
propensione de’popoli. pei giuochi. d’ azzardo 
si disingannino. La diminuzione è acciden- 
tale! Non occorre far avvertire che nel giuoco 
si mantiene sempre press’ a poco la stessa 
proporzione che pel passato, cioè Toscana 
L. 414,234 ; Lombardia L. 450,950 ; Sicilia 
L. 318,942; Piemonte L. 480,028; Napoli 
L. 726,584; Emilia, Marche ed Umbria lire 
256,627. 


Gli altri proventi presentano aumenti con- 


siderevoli. I principali sono : 


Tassa di manomorte, aumento 
Anpressioni. i i... ..;....:? 


L. 432,214 
276,064 


Atti civili A n » 464,704 
Società commerciali along taS 8 i GRA 
Bollo » 37,423 


Questo risultato è un po’ soddisfacente ; 
però pel bollo e per gli atti civili 1’ incre- 
mento si mostra sempre lento, ciò che prova 
come la legge non sia rispettata e si cerchi 
in generale, di eluderla: questo avviene sem- 
pre per le tasse, che come quella di registro 
sono giudicate troppo gravose. 


NOTIZIE ESTERE 


Gli austriaci, secondo che ci annunzia il 


telegrafo, sono entrati ad Horsens. Le critiche 


condizioni della Danimarca commuovono le 
popolazioni della Svezia, .Je quali tollerano 


mal volontieri che il governo svedese non con- 


ceda alcun aiuto ai loro fratelli. scandinavi. 
Quasi ogni giorno avvengono nelle vie di 
Stoccolma dimostrazioni, popolari in favore 
dei danesi; e:nella-sera dell’8 corrente l’agi- 
tazione giunse.a tal segno che la folla ruppe 


i vetpi della casa del ministro Manderstroem. 


Però nnlla fa presumere che il. governo sve- 
dese voglia dipartirsi dalla condotta. tenuta 
finora riguardo al conflitto dano-tedesco. 

La Dieta germanica doveva, nella. seduta 


del.10, occuparsi; di cinque importantissime 


proposte che. sono le seguenti: 

4, Proposta austro-prussiana per surrogare 
le truppe delle due grandi patanze {edesche 
alle riserve federali e. porre le truppe federali 
sotto il comando del maresciallo Ni Wrangoly 

&. Proposta della. Baviera di. Baden, e di 
Brunswick, la quale chiede che le riserve 
somministrate dal 7 ed 8 corpo federale siano 


poste sotto. gli, ordini del. generale Hacke, 


autorizzando quest’ultimo a mettersi d'accordo 


{|-col maresciallo Di Wrangel per l'occupazione 


di una linea fra Altona.e Kiel; 

3; Proposta dell'Assia Darmstadt, che tende 
a conciliare le pretensioni. austro-prussiane 
colle domande degli stati secondari, relativa- 
mente all'occupazione dell’Holstein ; 


4, Proposta della Baviera e del Wurtem- 


SITA IRE ILE DIETE VONTI DE 


trovar la rupe lasciata che una buon’ora ap- 
presso, 

Intanto Mariano restato solo, pose ad atto 
per alcun tempo le prescrizioni della guida, 
ma nol potè senza granderipugnanza e grave 
sforzo, e credè poter desistere dopo’ alcun 
tempo, sopratutto che una certa insensibilità 
soprayvemita agli arti aveva attutato il do- 
lore patito vivissimb dianzi; (e si «distese sul 
suolo scheggiato, appoggiando:l’omerò con- 
tro uno dei massi.che facevano ingombro a 
quella: grotta; 

Ei non avverti un certo languore allo sto- 
maco, un'certo peso al capo; ed vel sentì 
correre innanzi alla. mente le immagini soavi, 
di cui ‘aveva avuto ingombro -lo' spirito tutto 
il giorno; ma quelle-impallidivano; -s’intrec- 
ciavanò: vaporose; si perdevano ‘e si dilegua- 
vano-come l’iride-a cui pel +tramonto:» man 
chi la rifrazione luminosa. 


vinto' da crescente. torpore, non. capi. oltre, 
non sentì oltre; e livido Jo gote,-intirizzito, 
accerchiati!‘ gli occhi di. scura: zona, che»-ne 


‘contoritava l'orbita,» si-abbandonò al peso del 
‘suo”co! 
‘consentiva la propria gravitazione, con le pu- 


chee-declinò |nella. giacitura. che 


gna contratte» ed «il-.capo inerte e penzoloni.sul 
tod «can ristera fa nrenit stro 
Egli era assiderato. Le emozioni violente 

avevano esauste le sue forze. 
L'approssimarsi della morte ha un non so 

che di'orrendo che coffende: e deturpa chi da 


persona addiventa cadavere) Fra il sonno del 


riposo e quello della tomba, il poeta latino 


dell’Holstein; | ° 
5. Relazione del Comitato sulla questione 

della successione nei ducati. i 
Finora però il-telegrafo non ci. ha recata 

alcuna notizia delle decisioni prese in quella 


i ssiani colifiuano ad applicare lo stato 
d'assedio nolo ileswig. Un’ordinanza del 
maresciallo Di el dal quartier generale 
di Handersleben, in data del 4 corrente, ri- 
corda, in seguito a ripetuti guasti arrecati 
alla linea telegrafica, che chi commette atti 
ostili contro l’esercito alleato verrà inviato 
dinanzi ad'un consiglio di guerra. 

Diamo il testo della nota del Muniteur, ac- 
cennata dal telegrafo, e relativa alla nomina 
del maresciallo Di Mac-Mahon al comando 
del campo di Chalons : 

Un giornale estero cita fra i sintomi che spa- 
ventano aleune immaginazioni, la nomina testè 
fatta del maresciallo Di Mac-Mahon. al comando 
del campo di Chalons nel 1864. Egli è certo, che 
tutti i marescialli hanno gli stessi titoli per e- 
sercitare questo importante comando, ma vi 
sono chiamati dalla scelta dell'imperatore e non 
già rigorosamente, per turno. La nomina a- 
dunque del maresciallo Di Mac-Mahon è intera- 
mente normale; riguardo alla composizione de- 
gli stati maggiori delle divisioni poste sotto i 
suoi ordini, essa sarà fatta giusta le basi, e le 
norme ordinarie. 

Intorno al campo di Chalons troviamo nella 
France dell'14 alcuni partîcolari. Esso sarà 
composto di tre divisioni di fanteria, coman- 
date dai generali D'Autemarre, Bourbaki e 
Dumont e di una divisione di.cavalleria, della 
quale non è ancora stato nominato. il .co- 
mandante. Le truppe ascenderanno a tren- 
tadue mila uomini come negli anni scor- 
si; Esse si porranno in marcia. nella .se- 
conda quindicina del mese di marzo La 
France assicura che non si è fatta. alcuna 
straordinaria chiamata d’nomini sotto le ar- 
mi, e che le promozioni che avranno luogo 
il 16 marzo, giorno anniversario della na- 
scita del principe imperiale, non usciranno 
da’ più stretti limiti del servizio ordinario. 

Il presidente del gabinetto spagnuolo ha 
presentato al Senato, nella seduta dell’8 cor- 
rente, un progetto di legge per l’abolizione 
della riforma della costituzione del 1858. 
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PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 412 marzo 
Presidenza del conte: ScLopis. 


Oggi il Senato era chiamato per la terza 
volta ad occuparsi del progetto di leggo sulle 
pensioni degli impiegati civili, al quale, come 
è noto, la Camera dei deputati aveva recato 
nuove modificazioni. L'ufficio centrale propo- 
neva ancora alcuni emendamenti, ed un’ag- 
giunta aveva pure annunziato di voler pre- 
sentare il senatore Lauzi. Senonchè il se- 
natore. Di Revel faceva opportunamente os- 
servare come mon convenisse di ritardare più 
oltre la pubblicazione di questa legge che 
interessa tante persone ed introduce una no- 
tevole. economia nel bilancio dello stato, rin- 
viandola alia Camera dei deputati per qual- 
che emendamento od aggiunta di poco mo- 
mento,. Il Senato accolse favorevolmente .le 
savie osservazioni del senatore Di Revel, In- 
fatti tutte le modificazioni proposte dall'uffi- 
cio centrale ; vennero. respinte. Il senatore 
Lauzi, ual canto, suo non insistè nella sua 
proposta d’aggiunta ; di modo che il progetto 
di legge tal e quale era stato votato dall’al= 
l’altro ramo, del Parlamento, venne pure ap- 
provato» dal Senato von 10 voti favorevoli 
contro 10, 

Lunedì seduta pubblica alle ore 2, È nuo- 
vamente all’ordine del giorno la discussione 
del progetto di legge relativo all'istituzione 
della Banca d’Italia. L 


tria — 


SIRILITI SATTA III TTT REA RIONI 
disse somma la somiglianza; ma il Jetargo 
che uccidu, quantunque sia privo di spasimi 
e convulsioni, pure invece di quella giocon- 
dità che dà la quiete dopo lunga stanchezza, 
ha un turpe e lugubre indizio, che di colpo 
può scorgersi nell’assiderato, 

Difatto, quando il vecchio ritrovò il rifugio, 
die’ un grido di terrore nello scorgere. un 
corpo retto. dagli spigoli di roccia e sconcia- 
mente ricurvo, su se stesso. 

Chiamò il giovine, lo scosse, lo riscosse 
con violenza, lo trasse a se, lo, fe ricadere, 
ma ogni sensibilità parea spenta, ed ogni indi- 
zio di vita, 

Allora si curvò su lui, e gli pose la mano 
sul cuore; il battito era lento come lo stilli- 
cidio di fonte pressochè esaurita; il vecchio 
si desolò rammentando una. giovine moglie 
e due figlioli che forse avrebbero, visto_tor- 


j lumi | nare un. cadavere; ma. vinto quel. momento 
Ed:inconscio de'suoi. pensieri @.del suo stato, | 


di terrore, pose il corpo di Mariano .in una 
giacitura orizzontale e tentò. ravvivarlo con 
tutti gli spedienti, che l’arte e la sperienza 
dei montanari sogliono suggerire. 

E gli fregò il volto, la fronte, le mani con 
un pugno di neve, pol gli shottonò le vesti 
gon violenza onde richiamare -il calorico. al 
cuore con simili frizioni.... ma ciò facendo 
s’accorse d’una medaglia che ei portava sul 
petto con l'effigie d'una donna... 

Era quella che Mariano. avea mostrata al 
Vallenti, - 

Intento ‘all’opeta. pietosa non ' raccolse gli 
sguardi su ‘quella; pure © dopo alcun» tempo, 
per caso, vi volse gli occhi e la fissò lunga- 


LACIE 


—_______rrrrrrrr Tr —————+ a. 


— CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 42 marzo. 
Presidenza: del comm. Cassinis 

La tornata è aperta alle ore 4 
consuete operazioni preliminari. ni n 

Maccni presenta una petizione del c/ 

di Santa Maria di Sicilia contro fi pemane 

di legge in discussione, pregando che venga 

immediatamente trasmessa alla. Commissione 

sul progetto medesimo. 3 

L’ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sul progetto di legge per un con- 
guaglio. provvisorio »della iraposta fondiaria. 

MicueLini ha la parola per isvolgere un 
suo emendamento aggiuntivo al progetto della 
Commissione, così concepito ; 

« Negli anui 1867 e successivi il contin- 
gente dei 410 milioni sarà ripartito in modo 
che gli aumenti e le diminuzioni proposte 
dalla Commissione non abbiano luogo che 
per tre quarti. 

Ferraris ha la parola per isvolgere un 
subemendamento dell’ultimo capoverso . del- 
l'aggiunta  all’articolo primo della; proposta 
Lanza. 

Questo subemendamento è sottoscritto an- 
che dall’on. Biancheri, e per esso le quote 
assegnate nel riparto, di cui nella presente 
legge, per l’anno 41864 non potranno essere 
applicate nè aver effetto, salvo che in virtù 
di altra apposita legge, quando però non sia, 
nel detto anno 4867, emanata . ed applicata 
una legge che stabilisca una nuova perequa- 
zione definitiva di tutto il regno. 

MoscA presenta la relazione sul progetto 
di legge pel riscatto del pedaggio della 
Schelda. 

Il Pres. dichiara che fra la categoria de- 
gli emendamenti radicali havvi pur. quella 
proposta dall’on. Mellana, il quale per om- 
missione accidentale, non fu ieri posto ni 
voti. Lo si pone pertanto adesso ai voti. 

La Camera lo respinge. Esaurito così lo 
svolgimento di tutti gli emendamenti, si 
passa alla discussione dell'articolo primo. 

Non lo riproduciamo, non essendo altro 
che la prima parte dell’ emendamento della 
Commissione che abbiamo dato ieri. 

Boccro dichiara che egli voterà per prima 
a favore dell'emendamento Lanza, poi a fa- 
vore di altri emendamenti che più si ‘avvici- 
nino al medesimo, nel caso che lo stesso 
venga respinto dalla Camera”, e voterà final- 
mente contro la legge, qualora avvenga che 
tutti gli emendamenti concepiti nel senso del 
ripetuto emendamento Lanza vengano suc- 
cessivamente fespinti, e si devenga alla vota- 
zione pura e semplice del primo articolo della 
Commissione, o dell’ emendamento dalla me- 
desima proposto, 

L’oratore entra ad esporre le deplorabili 
condizioni dell'agricoltura in Piemonte, per 
effetto di disastri terrestri e celesti. Ora que- 
sti non solamente la rendono inetta a sop- 
portare un aggravio che provenga da un au- 
menta dell'imposta, ma la pongono in con- 
dizione affatto peggiore di quella delle pro- 
vincie contermini, come sarebbe della Lom- - 
bardia, L' emendamento Lanza è lo estremo 
limite deì pesì che 1° agricoltura piemontese 
può sopportare, sopratutto nelle condizioni 
di sperequazione interna in cuì si trovano 
maggiori che in qualsiasi altra provincia, Egli 
non, divà che applicando integralmente.il pro- 
getto della Commissione sì converta l’agita- 
zione del paese in qualche guaio peggiore. 
Ma nou dirà neppure che questa agitazione 
sla poi affatto superficiale, come pretendeva 
ieri l'on. ministro delle finanze.  É che non 
sia artificiale, ma fondata. nolla ingiustizia 
delta legge lo prova la massa ingente di pe- 
tizioni pervenute da ogni punto d’Italia, delle 
quali iert it retatore della Commissione fa- 
ceva la enumerazione. 


Che se poi si veziia credere che la legge 
non sia che ni pretesto per una opposizione 
politica, converrebbe conchiuderne che nes- 
sun ministero sia stato nelle antiche provincie 
più impopolare di questo. 

L’oratore continua difendendo 1’ emenda- 
TR IE Z RE SZ ORIO IN DIARREA ITER INTE RCA LA 


mente in aria distratta, mentre le mani non 
lasciavano di richiamar la vita nel giacente. 

Ma il vecchio di tratto sollevò le braccia... 
spalancò le ciglia e diè un grido... poi, rotta 
la catenella d’oro che sosteneva il medaglione, 
lo portò agli occhi e gridò : 

— Maria!... Maria... Maria!... 

Era l'effigie di sua figlia coll’abito che co- 
stumano le fanciulie di Friburgo, che era pur 
quello con cui l’avea incontrata la prima 
volta, " 

Il povero vecchio yacillò sulle ginocchia e 
gli occhi gli si offuscarono.... poi rinvenuto 
da quello stupore si lanciò sul corpo di Ma- 
riano, ed afferratelo; e furiosamente alzandolo 
gli gridava insensatamente: 

— Ov'è mia figlia?... che ne hai tu fatto? 
rispondi, tizzone d’inferno! $ 

Ma quel corpo ricadeva come morto. 

Il vecchio perdè il senno @ sì diè ad ur- 
lare e stracciarsi i capelli e le gote... poi 
vincendolo il furore, e nelle sue umili idee 
non venendogli pure in mente che sua figlia 
potesse esser maritata,a quel dovizioso signore, 
gridò da forsennato: si n 

— Vile, infame,.... che facesti tu di que- 
sta povera fanciulla?... Oh è morta di ver- 
gogna e-di crepacuore., | , 

E perduto il senno, offese col piè il corpo 
del moribondo. 

Poi sclamò: 

— Va, maledetto, ti ha percosso la giusti- 
zia divina, che t'ha trascinato qui perchè tu 
muoia innanzi all'uomo che offendesti. 

(Continua) G. T. Cimino, 


Sei 


mento Lanza dalla taccia 
rigetto della legge, 


ME 


mamente dei beneficii dei grandi centri. 

(L’oratore, che discorre con molta anima- 
zione ed agitando le braccia; versa inavver- 
titamente il bicchiere d’acqua che gli sta di- 
nanzi sulle spalle degli onorevoli suoi colle- 

ghi che siedono dinanzi a lui, eccitando a 
lungo con questo atto l’ilarità della Camera). 

L’oratore passa. a giustificarsi. di avere 
presieduto un’adunanza popolare contro il 
‘ progetto in discussione, dichiarando che egli 
ha esposto ai contribuenti il vero stato delle 
cose, esortandoli però a pagare quello che 
loro si chiederà. 

Egli dichiara poi che avrebbe accettato 
anche il conguaglio, purchè il riparto del 
contingente fosse stato. fissato col sistema 
delle consegne. 

E conchiude dicendo che ricusa i 20 milioni, 
perchè ci vuol altro che questa somma a 
riempiere il vuoto del bilancio, Se però. le 
circostanze lo esigessero, egli è disposto ad 
accordare al governo tutto ciò che vuole. 

Noi gli daremo, egli dice, tutto quel più 
che potremo in danaro, e: poi gli daremo i 
cereali, i foraggi per la cavalleria (ilarità). 

BoreLLA osserva che vi sono. ancora 23 
oratori iscritti sul primo articolo. Sino a ieri 
poteva esservi speranza di smuovere il mini- 
stero e la Commissione dal sistema addottato. 
Ma dopo la votazione ieri intervenuta  qua- 
lunque lusinga di modificazioni ulteriori è 
svanita. Egli quindi proporrebbe che gli i- 
scritti volessero rinunciare alla parola, Con 
questo sistema si risparmierebbe tempo e si 
eviterebbe il pericolo che Ja discussione s’i- 
nasprisse (bene), N 

Depretis, cui spetterebbe, rinuncia alla 
parola (6 avo). 

Sino ha la parola. (La Camera dà segni 
d’impazienza.) 

L’'oratore promette di restringersi ad un: 
solo argomento. Egli osserva che pel Pie- 
monte, nello spoglio dei contratti, la Com- 
missione non ha distinto vendite volontarie 
da vendite forzate. 

L’oratore continua a lungo ancora ad onta 
dei rumori della Camera, che dà frequenti 
segni d’impazienza col domandare che si 
venga ai voti. L'oratore finisce inascoltato in 
mezzo alle conversazioni. particolari della Ca- 
mera. 

Vocì genera'i ed insistenti: ‘ai voti. 

Cnispi parla contro la chiusura. 

IL Presinente la mette ai voti, 

La Camera approva la chiusura della di- 
scussione sull’arlicolo primo. 

Rarrazzi dichiara che egli intende presen- 
tare un emendamento all’articolo secondo, e 
domanda che la questione non venga pregiu- 
dicata. 

Criser e BogGro presentano nuove petizioni 
(rumori e ilarità). 

Queste petizioni vengono trasmesse alla 
Commissione. 

Discntono sulla riserva domandata dall’on, 
Rattazzi, il proponente, il ministro delle fi- 
nanze; il relatore ed altri; finchè questa è 
ammessa. | 

Si passa a votare gli emendamenti della 
seconda categoria. 

La Camera respinge quello proposto dal- 
l’on. Ricci. 

De Luca dichiara di ritirare il proprio. 

La Camera respinge lo emendamento Mo- 
randini. 

Benti Picrat e Briganti Bettini ritirano 
i proprii emendamenti. 

La Camera respinge l'emendamento - Sineo 
alla unanimità, lo che desta l'ilarità gene- 
rale dopo che il suo autore s'era tanto affati- 
cato a propugnarlo, ; 

Vengono'in votazione gli emendamenti della 
terza categoria, e primo quello dell'onorevole 
Bastogi, che non è dalla Camera approvato. 

Viene poi quello deil’on. Lanza. 

FerrARIS dichiara di. riservarsi a ripro- 
porre all'articolo undecimo il subemendamento 
da lui proposto a detto emendamento Lanza, 

Resta pertanto solo questo ultimo, 

Pres. annuncia che dieci deputati hanno 
chiesto. l'appello nominale su' questa vofa- 
zione. 

Si procede pertanto a questo appello, se- 
condo l'ordine del quale i deputati rispon- 
gono per sì ‘0 per no-a norma che l’appro- 
vans 0 lo respingono. : ; 

Risultato della .votazione : presenti 302 ; 
votanti. 301;, maggioranza 152; risposero sì 
417: risposero sio 184; si astenne 1. La Cas 
mera non approva lo' e:Seridamento Lanza. 

La sédutà è Tevata ‘alle ore $ 114. 


spons a 


| Diremo però brevemente che i dotati di 


Noi avremmo desiderato "di dar l'elenco ! 


completo dei nomi dei deputati ‘che votarono | 


in favore 0 contro l'emendamento Lanza; ma 
non ci fu dato di averlo nè dalla segreteria 
‘’nè dalla tipografia della Camerà. 


St) flat 


collegi aggravati votarono in favore, gli altrî 
contro. Vi ebbero tuttavia pur fra L’on. 
fra’ sardi l’on. Grixoni, — 


Torino, 12 marzo. 


Egregio sig. Direttore del giornale l'Opinione. . 


Se oggi non mi fosse tornato impossibile di 
essere presente aila Camera dei deputati nel mo- 


mento della. votazione. per. appello nominale,. 


avrei votato in favore della proposta ; dell'on. 
Lanza... ; 
La prego, egregio sig. Direttore, di voler pub- 
blicare nel suo giornale questa. mia. dichiara- 
zione. 
Suo: devotissimò 
Ss. TeccHio. 


Commissioni legislative. 

Gli uffici della Camera dei deputati hanno 
nominato le Commissioni seguenti: 

Trattato generale firmato in Bruxelles il 16 
luglio 1863 pel riscatto del pedaggio sulla 
Schelda: 

Ufficio 1. Ricci Giovanni; 2. Massari; 3. 
Cedrelli; 4. Greco Antonio; 5. Robecchi Giu- 
seppe; 6. Torrigiani; 7. Molfino; 8. Levi; 9. 
Mosca. 

Conversione in legge del regio decreto 20 
agosto 1861 sulla vendita dei beni dei corpi 
morali in Sicilia: 

Ufficio 4. Ara; 2. Gravina; 3. Massei; 4. 
De Filippo; 5. Fabrizi Giovanni; 6. Mazza; 
7. Camerini; 8. De Cesare; 9. Trigona. 

Approvazione del contratto in data 18 gen- 
naio 1864, portante cessione del fabbricato 
demaniale già caserma Porta Savona in Ales- 
sandria, a titolo di permuta: 

Ufficio 4. Piroli; 2, Ercole; 3. Massei; 4. 
De Filippo; 5. Michelini; 6. Fabricatore; 7. 
Belli; 8. Menotti; 9. Mosca. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 12 marzo. — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene : ì 

41. Un R. decreto del 24 gennaio che au- 
torizza la costituzione della Società anonima 
dei molini di Toriuo,.e ne approva: gli statuti 
lievemente modificati. 

2. Un R. decreto del 28 febbraio, me- 
diante il quale la sezione fisico-matematica 
dell’Istituto tecnico provinciale di Ferrara è 
pareggiata alla corrispondente sezione di Isti- 
tuto governativo. 

3, Una disposizione relativa ad un sotto-se- 
gretario di mandamento, 

MILANO, 11 marzo. — Sappiamo che fu- 
rono di questi giorni praticati altri e nume- 
rosi arresti di persone finvolte nel processo 
di falsificazione di banconote e di monete, e 
relativo spaccio, che si sta istruendo. 

Circa duecento sarebbero gl’ imputati, trat- 
tandosi di una vasta associazione, che aveva 
sedi succursali nelle principali città d’Italia. 

A quanto pare, le file principali dell’asso- 
ciazioné erano nel Tirolo: e fra Je persone 
compromesse v'hanno individui che godono 
buona fama in commercio, e negli uffici della 
monarchia: austriaca. Tra gli arrestati in que- 
gti giorni in Milano, si trovano dye com- 
mercianti, che possiedono già una discreta 
fortuna, e non diedero finora alcun sospetto 
sulla loro onestà. 

Narrasi (e noi riferiamo la cosa, colle de- 
bite riserve e per debito di cronisti) che la 
scoperta di nuovi colpevoli sia dovuta all’im- 
prudenza di un fanciullo, che avendo trovato 
un pacco di banconote false nascoste, se le 
recò a-scuola, Le banconote passarono da 
una mano all’altra ; e capitarono poi. nelle 
mani di chi aveva il dovere di mostrarle 
altrove. Fatto sta che gli arresti continnano, 
eche l'istruzione procede energicamente. 

(Lombardia) 

ANCONA, 14 marzo. — Verso le 42 meri- 
diane di ieri sono giunti da Manfredonia col 
IR, piroscafo jl Lombardo due battaglioni ap- 
partenenti alla brigata Pinarolo, * asi sono 
discesi alla caserma detta il Lazzaretto, ove si 
trovavano a riceverlì il generale. Piola ed il 
colonnello capo-legione della guardia nazio- 
nale conte Cresci. La salute degli uffiziali e 
dei soldati si accerta essere soddisfacente. 

(Corr, delle Marche) 

NAPOLI, 9 marzo. — Il 5 corrènte fu as- 
sicurato alla giustizia Luigi Sorrentino, ca- 
nonico di Casola, circondario di Castellamare, 
quale manutengolo. «di .masnadieri. e ricelta- 
tore di effetti provenienti da rapine brigan- 
tesche. L'istesso giorno procedeyasi nel 00- 
mune di Campagna all'arresto div altri sei-in- 
dividui; egualmente sotto l'imputazione di 
convenienza brigantesca. (Roma) 

MILAZZO, 9 marzo. — Il comune di Mi- 
lazzo ha»conferito la cittadinanza milazzese 
all’egregio*signòr*Buigi - Foramiti, maggiore 
comandante militare di quel circondario, e 
il signor Regis Massimiliano, «capitano nel 
70° reggimento fanteria. . (Italia militare) 

NOTO (Sicilia); 3 marzo, Ci scrivono: 

Anchié qui succedono” ti “tanto in ‘tanto farti 
® delitti, ma non. sono molti pa "a — 
che jn altri Ipoghi., Recentemente,nel comune di 
ua a un furto ingente di 180,000 lire 
cirea a danno dî un riceo sedi ayarissimo. pro» 
prietario di quel paésecchè teneyasaccumulata 
tale somma. Anzi, se 'èyero quello che si dice; 
il tesoro del derubato è assai più notevole della 
somma che £ ladri estorsero;- Questi ultimi si 
presentarono: alla-easa sul: fare della noîte, erano 
travestiti da: soldati, e: bussarono alla porta di- 
sendoèhè avevano avato ordine di cercare dei 
renitenti di leva/<I sedicenti soldati erano forse 
dodici o quattordici, e. quelli che li.hanno veduti 
a traversare il paese non ebbero sospetto di sotta, 
Arrivati alla casa del sindaco di Cassaro, alcuni 


nis. votò contro, come pure 44 toscani; 


gli altri 


la guardia; però, siccome la perquisizione che | 


militi poterono, ed a tamburo 
rono alla volta di Cassaro; ma i 
udito il suòno del tamburo, 
dosi nei boschi, ove furono inseguiti invano, 


L’ardente immaginazione dei paesani di Cas- 
e man- 
darono un espresso al prefetto della provincia 
i armati 
aveva invaso il paese e rubate.al sindaco 30,000 


saro diè maggiori proporzioni alla cosa, 
per. dirgli che una banda di 60 brigant 


onze (circa 400,000 lire); ma 


la pubblica voce; cioè di sofe 80,000 lire. 


A quest'ora il telegrafo vi avrà già dato no- 
tizia delle entusiastiche accoglienize fatte al prin- | 
cipe Umberto a Messina ed a Catania. Sì sarebbe 
desiderato che il principe venisse anchè a Sira- 
cusa, ma sembra ché quella città non sia com- 


presa nel suo itinerario. y 
_——"—r r.did5n__—_—m 
Signor Direttore, 


Potrebbe Ella spiegarmi come avviene che, 
contrariamente alle massime sì felicemente pro- 
pugnate dal ministro..delle finanze, nel .suo me- 
morabile discorso del 24 febbraio p. p. sulla 
urgenza di un generale conguaglio dello imposte, 
si lasci tuttora gratuitamente sussistere senza 
necessità aleuna nelle provincie napolitane € si- 
ciliane, il privilegio di pagare con cambiali a sei 


mesi di data i dazii doganali? 


Nessuno ignora che la facoltà del pagamento 


in cambiali, venne dal governo borbonico con- 


cessa come correttivo agli èsorbitanti diritti cui 
erano allora soggette le merci all'importazione, 
ma dal momento che alle dette provincie’ fu 
estesa la moderatissima tariffa generale del 9 
luglio 1859, cessava lo scopo del ‘privilegio. Gli 
incagli che lo stesso arreca al buon andamento 
del servizio, le eventuali perdite eni espone T'e- 
rario, il danno che ne deriva alla finanza per 
l'interesse. del capitale che rimane in ‘balìa del 
commercio, e talvolta di «disonesti speculatori, 
l'omaggio infine che tutti indistintamente i de- 
putati e. ministri nella loro giustizia professano 
al principio di una perfetta eguagliinzà, dovreb- 
bero consigliare a mettere un termine alla pre- 
caria legge 21 dicembre 1862, in forza della quale 
il privilegio in questione è provvisoriamente 


mantenuto. 


ie LL: TTI 


CRONACA DI TORINO 


REVISIONE DELLE LISTE ELETTORALI 
politiche j ammivistrative e commerciali 


La Giunta municipale notifica che, mentre sta 
preparando i lavori relativi fll'annua. revisione 
delle liste elettorali politiche, amministrative e 
commerciali, alla quale il. Consiglio comunale è 
chiamato a provvedere nella tornata , di. prima- 
vera dalle leggi 23 ottobre 4859, 47 dicembre 
1860, e 6 luglio 1862, terrà aperti nella segrete- 


ria municipale, uffizio 4°, stato cinile, a cuf si 


ha accesso dalla scata soltò l'atfio della porta 
numero 1, in via della Corte d'appello, piano 2°, 
a partire dal 14 corrente marza, appositi ‘regi. 
stri per consegnarvi le dichiarazioni, che, con- 
temporaneamente alla presentazione dei titoli ri- 
ohiesti, yengano fatte, tanto per nuoye iscrizio- 
ni, quanto, per semplici rettificazioni, 

Ricorda atutti. coloro.che, la legge ammette 
all'esercizio dell'elettorato «le difficoltà gravi . di 


ogni maniera che, in città grande. e popolosa, 


presentano: le molte e minute indagini neeessa- 
rie a procedere con esattèzza e senza omissioni 
alle iscrizioni d'ufficio. 

Quindi la Giunta, che sta intanto accuràta: 
mente occupandosi di quetia operazione, li in: 
vita tattavia a non riposare unicamente sull'o- 
pera sua, ed essere solleciti a presentare le Jorò 
dichiarazioni ed i titoli eni le appoggiano giusta 
il prescritto degli articoli 25, 26, 27, 28, 29 della 
legge 23 ottobre 1859, 19 e seguenti della legge 
17 dicembre 4860, ed 44 della legge. 6 Juglio 
1803, 

Confida vedersi in* questo eccitamento asse- 
condata da quel senno civile, il cùî progresso 
così chiaro si manifesta in questa capitale sollo 
spontaneo concorso dei cittadini nell'esercizio 
come dei diritti, così dei doveri che la legge 
loro conferisce od impone. 

Torino, dal palazzo della città, addì 13 marzo 
186%, 


Per la Giunta 
Il Sindaco 
Rona' 


Il segretario 
C. Fava. 

L'altra sera (10), il commendatore Manna 
riuniva nelle sale del ministero d’ agricol- 
tura , industria e commercio tuttì i giurati 
che erano stati chiamati a pronunciare il 
loro avviso. sul. merito, degli espositori. dei 
cotoni nazionali e sulle macchiné più prati- 
camèntè atte alla Toro coltivazione ed allo 
sgranellamento degli stessi. 

Avendo essi finito il còmpito loro, prima 
che si restituissero alle rispettive Jora .pro» 
vincie , il signor ministro d'agricoltura, con 
gentile pensiero ,.. volle in. persona . ringra- 
ziarli: dell’ efficace loro cooperazione onde 
promuovere. una coltivazione che sarà derto 
causa di grande incremento alla. ricchezza 
nazionale, e in pari tempo intendere..da essi 


quali, a parer loro, erano i modi conscni. 


il governo: avrebbe 
diffonderla, da 

V' intervennero | molti membri dele Parla- 
mento, non che :i»membri: della «Commis» 
sione Reale; e siamo certi che i signori giu- 
rati recano nelle loro provincie. una grata 
impressione di quel piacevole convegno in 
cui si-ragionò di quanto può concorrere a 
far prosperare la patria agricoltura; 


potuto più agevolmente 


La” musica della 4£.a legione da carabi- 
nierîì reali ‘eseguirà ‘oggi, 19 corrente, în 


della guardia nazionale 
quanti più 
battente si avvia- 


i essendosi fatti al- 
cuni arresti, è l'autorità giudiziaria procedendo 
nelle sue investigazioni, si venne.a sapere come 
i ladri non fossero neppure venti ed il farto per- 
petrato fosse minore d’assai che non lo. dicesse 


pezzi di musica: i 
4. Marcia il Vampiro — Giorza. 


4. Coro nell’opera il Faust — Gounod. 

5. Mazurka Elvezia — Martinenghi. 

6. 
Verdi. 7 tia 1 
7. Cavatina nell’ opera Giuditta — Peri. 
8. Galop il Demonietto — Rovere. 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
giorno 40. fino 


Civile dopo le ore 4 pom. del 
calle 4 dell'A4 marzo 1864: 
Costa Gioanna Maria, d'anni 34, di Torino; 


Rava Carlotta, nata Monta, id. 6f, di Montechiaro 


d'Asti; Petrini Carlo}. id. 18, di Cocconato ; Le- 
boro Anna, nata Aicardi, id. 34, di Vigone. 
Più, 5 da 4 giorno ad anni 3. 
Da'l14 al 42 marzo. 
Reyneri cav. avv. Leopoldo, d'anni 44, di 
Rivoli, capo sezione presso; la Direzione gene- 


rale del Debito pubblico ; Truffat cavi teologo 


Paolino Nicolao, id. 48, di Bons (Chiablese), 


Reale Rosa, nata Riva, id. 28, Torino; Bagnasco 
Gioanna; nata Castelli, id: 46; di Lucento ; 


Charrier Cipriano, id. 70, di Bonneval (Savoia); 
Sassi Giacomo , id. 57, di Marentino ; Coppini 


Felicita, nata Formento, id. 36, di Torino; Gia- 
nasso Gioanni , id. 80, di Mombello ; Castelli | 


Cosimo, id, di Pica (Asti; Donadio Andrea; id. 
64 di Pianezza; Merlo Giovanni, id. 72) ‘di 
Poirino. 

Più, 6 da 4 giorno ad anni 6. 


2 FATTIVARII 


Necrologia.l-giornali francesi giunti 
questa mattina: (42) annunziano che il signor 
Cordoen, procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Parigi, che ultimamente sostenne la 
requisitoria contro i quattro italiani accusati di 
attentato alla vita dell'imperatore, è morto .il 40 
dopo una breve malattia: Durante i dibattimenti 
del. processo suaerennato, chbe um assalto di 
nervi. Rientrato nel suo gabinetto, si lagnò del- 
l'agitazione nervosa dalla quiale era stato colto, 
e disse che non sarebbe sopravissuto a quello 


straordinario turbamento. Le sue previsioni non 


tardarono ad avverarsi. 


Medice, cura te ipossenne. — Seri- 


vono-da Condillae, il 6, alla Presse: 

Nell'ultima lettera che serisse aî giornali il si- 
guor Mathieu de la Dròme, annunziava che i 
venti di marzo incomincierebbero a soffiare verso 
il 4. Infatti, nella notte del 5 l'uragano fu tale 
alle sorgenti di Candillac, che, appartengono 
al signor Mathien de la Dròme; è. presso. alle 
quali. egli abita quasi sempre, che- portò -via.il 
tetto di una rimessa e la cappa del camino della 
camera da letto dell'odierno: Nostradamus, che, 
sorpreso all'improvviso’ da' visita così poco op 
portuna,.; dovette cercave-un-altro alloggio meno 
ventilata, - 

Gli elementi, per quanto scatenati sieno, do- 
vrebbero almeno rispettare il loro ‘profeta 

Dati statistici, — toggiamo nell'Opi- 
nion nationale: 

Atiualmente l'effettivo dei cavalli e' ‘del he: 
stiame, negli :89 dipartimenti della Francia; è 
questo: Cayalli, 3,000,000; asini 400,000; muli e 
mule, 230,000; bestie a corna, 40,200,000, di- 
Stinte nel seguente modo: 300,000 tori: 2.000.000 
buoi; 5,800,600 vacclie; è 2,100,000' vitelli; nel 
l'anno in corsa nacquero 4,000,000' di vitelli; le 


bestie lanute, cioè montoni cd agnelli, “sono” 


35,000;000; fra’ quali contànsi 26,000,000 di ‘me 
rinì ed 


inerociati, e solamonte #.000,000 di be- 


stie comuni; le capre ed i capretti sono 1,400,000: 
i parei d'oltre un anno 4,400,000; ed i porcelli 
di latte 3,900,000. | | : 

In Francia vi sono 8,100,000 ettari’ di prati 
naturali; 9,000,000 ettari di prati artificiali; e 
0,600,000 ettari di terreno per pascolo e Rnde, 

I tubi di piombo. — Si legge nel 
France; : 

Da molto tempo a questa parte a Londra si 
osserva che la mortalità andava sempre aumen- 
tando; e siecome i medici scoprivano quasi sem: 
pre la stessa causa, fu ordinata un'inchiesta; ‘e 
sì assicura che il Consiglio munieipale-invitò i 
proprietari a cambiare i tubi per Figi. sono 
in piombo comune, in altri tubi di piombo sta- 
gnato, che nan comunichino proprietà. deleterie 
all'acqua potabile. 

Commercio inglese. — Dice il Globe 
di Londra che dalle tabelle del commercio € 
della navigazione per il gennaio 1864, in quel 
mese 2,924 battelli, della portata complessiva di 
725,975 tonnellate, entrarono nei porti inglesi, e 
che ne sortirono 2,762 che avevano Ja portata di 
769,240 tonnellate. Nel gennaio nel 1863 invece 
non entrarono nei porti anzidetti che battelli, 
sommando complessivamente 689,084 tonnellate, 
e ne.sortirono 694,274, 

Il carbone esportato fu di tonnellate 568,851; 
e (el valore di 270,1601ire sterline 0 6,754.000 
franchi: di» cotone filato ne faronò esportate 
4,7480547 libbre, del valore di 620,211 sterline, 
ossia t3,755,275 franchi; e di cotone lavorato in 
tele. 0 .altrimenti ne venne esportato per 2,953,34% 
sterline, pari a 73,832,850 franchi, : : 

Il totale del cotone esportato fu di 84,639 quin- 
tali; di-tè 7,694,5329 libbre, e 559,145 quintali.di 
zucchera.non raffinato. 

din legato. — Si legge nell'Internationat 

Il festamerito del sig. J, Morritz Oppenheim, 
banchiere a Londra, lascià a Luigi Kossuth, an- 
tico pree d'Ungheria, un Tegato di 25,000 
franchi, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
sià SETTIMANALE quite 
Il governo italiano, il partito d'azione e l'op- 
portunità, per l'avvocato A. Storniolo, © © 
i Parrocchia e diocesi, piano di guerra contro la 
fazione episcopale, del dottore E. Serra-Gropelli. 
Sulla società anonima per la: condotta d'acqua 
potabile in Torino; memorie e considerazioni di 
un azionista. ” rid tor 
Intorno ad alcune obbiezioni al conguaglio del: 


Sopra tue nuoce proposte relatice alle razze 


piazza Castello, dalle 12 112 alle d, i coguenti 


‘ 2.:Sinfonia nell’ opera la Semiramide — 
Rossini. —— |> diva 3 
‘3. Ballabile la Contessa d'Egmont — Giorza. 


Introduzione nell’ opera il Rigoletto — 


pedia 
‘| Francesco Predari, Volume 


rms rela a 


dei cavalli in Italia, considerazioni di Luigi Sil- 
La Porta e Pt d'Egitto e la 
SRI dell'Istmo , Considerazioni di 


| lume trigesimosesto. — Nuova serie; anno duo- 


CXXUI, febbraio 1864. A 
î, opera compilata 
Suor Moria Colete Galata i do. 
Felice Danéo, Srpnrigie cio gie 
* Dell'efficacia della Storia patria sulla civile e 
morale educazione, discorso del professore Gae- 
tano Maria Cavalli, 
. L'idea e là parola nell'educazione della gioventù, 
discorso di Giovanni Daneo. 
Relazione sulte conferenze magistrali. di Pisa, 
per il professore Domenico Carbonati. | (© 
Plebisciti danteschi; proposti alla Società degli 
«amici dell'istruzione popolare in Brescia, da Ni- 
cola Gaetani-Tamburini. 4 
Un ricordo patrio, in onore dell'abate Luigi 
Goltieri d'Asti. 
Sull'opuscolo la Banca d'Italia del. professore 
Sona Boccardo, osservazioni di Francesco 
Cotti. : 


ULTIME NOTIZIE 


Domani, lunedì, ‘vha pranzo diploma- 
tico al. ministero degli affari esteri per 
celebrare l'anniversario natalizio di S. M. 
il Re che entra nel quarantesimo quinto 
anno dell'età sua. ; 

Lo stesso giorno è pure anniversario 
della nascita di S. A. R. il Principe ere- 
ditario, che entra nell'anno vigesimo primo 
della sua età, 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 12. Dal Moniteur. L'imperatore 
ricevette ieri, venerdì, il duca di burgo 
Gotha, 

Berlino, 12. La vanguardia austriaca 
entrata ad Horsens; da ig 

Le fortificazioni di Fredericia sono bene 
armate, 

Nella ‘sera dell’8 corrente vi ebbe nelle 
strade di Stocolma un’ agitazione popolare. 
La folla mappe i vetri della casa del ministro 
Manderstroém, sd 

Amburgo, 12. Un colonnello del ge 
nio-recossi a Cuxhaven. per affrettare la co- 
Struzione di alcune fortificazioni onde di- 
fendere l’entrata dell'Elba. © ” 

Londra, 12. A Bradfield, presso Shef- 
field, ri ruppe un immenso serbatoio d'acque 
della lunghezza di un miglio che era in co- 
Munticazione con molti acquedotti, cagionando 
una terribile inondazione in tutto: il paese, 
Interi villaggi rimasero distrutti ; centinaia 
di contadini morti. Jl danno è incalcolabile, 
A Sheffield tutti gli affari furono sospesi, 
Berlino, 12, Sei vapori danesi incro- 
ciano innanzi Stralsund ove trovasi Ja fotti- 
glia prussiana chiusa dai ghiacci, 
Parigi, 12. Il. Temps erede che il duca 
di Coburgo Gotha sia*venuto n-Parigi ad in- 
formare \'imperatore sullo stato della Ger- 
mania ed a suaderlo a-'riconoscere alla 
Schleswig-Holstein il diritto di disporre libe- 
tamente delle sue’ sorti; 

La Nation ebbe una seconda ammonizione 


Notizie di Borsa 
Pari,i, 12 marzo 


Pene a 
4 

Fondi francesi 3 0/0 (chiusura) } 66 45} 66.75 
Id. > id. . . 412010] 93 05) 93 — 

Consolidati inglesi. . 30j0| 9£4,2| 9 5,8 
di id. . (fineaprile)| — —|T- — 

Consolid. ital. 5.010 (apertura) | 67 75] 67 80 

+. id. (chius.incont.)| 67 70) 67 90 

ld. id. (fine corrente)| 67 70} 68 20 

Prestito Italiimo . . |, lui 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil;-francese 11042 14062 
Id id. ‘italiino | 505 | 510 
Id. id. gn. | 605 | 615 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. { 875 375 
Id. id.  Lomb.-Venete| 5ti 522 
Id. id. Austriache 401 405 
Id. id. omane 347 | 350 

Obblig. id. id. - | 236 | 236 

nr 
G. ROMBALDO Gerente. 
BORSA DI TORINO 
412 marzo 1864 UÙ 

Fonpi Contratti in contant 

PUBBLICI G.p.d. B, tia A sa A 

Consolid. 5010 — = 6755 — 6789 W0apr. 

Fonni rarvari 


1487 5031mar, 


Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
14 marzo. 


Consolidati 5 per 0{0 in contanti. 
Ja: 8 per 0/0 in contanti. 


6695 
43 28 


ATTO DI GRATITUDINE 


lo sottoscritto, trovandomi da, lungo tem 
affetto da una cronica affezione agli intestini 
con ‘gonfiezza pur anco. dei. testicoli e vivo 
dolore, dopo tentate, ma invano, tante cure 
mediche, ricorsi al Gabinetto magnetico del 
sig. Filippo» via, Nuova, n. 37, piano 2°,.ove 
ebbi dalla sua chiaroveggente sonnambuki ‘una 
spiegazione veramente ‘a nte di mia ma- 
lattia e tali ordinazioni, che. in poco teplpo 
ottenni la ‘mia disperata guarigione, per cui 
lieto e contento gliene rendo questo pubblico 
attestato di imperitura ritonoscenza, 

Torino, il 22 febbraio, si 

) ToNnieTTI* GrovanNnI | è 
di Sale Castelnuovo Canavese, 


ito: ne 
AE ERI a —_—e 


nu REBECCH'NO condotto 

da Giovanni Marchetti. Pranzi .a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti: 
grandi e piccoli. Camere unite e separate. 
1 suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
viss ma, 1.] signori viaggiatori che giun- 
gono «colla ferrovia, con soli cent. 20 
ssono valersi degli.Omnibus:che fanno 

11 servizio della città per farsi condurre al- 
l:Albergo del Rebeechino, che è appunto 
situato lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus.ed inuna casa. delle più sn 


rino, piazza Maria 
Teresa, via della Rocca, num. ‘23. 


REVALENTA ARABICA 


Le gastriti, gastralgie, tosse, lisi, a- 
‘sma, consunzione, deperimento di nervi, 
dollo stomaco, del fegato , malattie per 
Je quali la medicina non ofre alcun ri- 
medio efficace, ottengono perfetta guari- 


gione colla deliziosa Revalenta Arabica 


DU.BARRY di Londra. 
St-Romain des Jles, 27 9.bre 1862. 


La Revalenta DU BARRY ha prodotto 
sopra di me un effetto veramente stra- 
ordinario. Alcune colazioni fatte con que- 
sta eccellente farina ‘hanno bastato per 
far-cessare i miei sudori notturni, dimi- 
nuir in modo considerevole l’ irritazione 
ilello:stomaco , ‘facilitarmi la digestione 
e rendermi l'appetito. Sono diciotto anni 
che non ho provato un benessere uguale 


‘a quello che provo al giorno Fogg 


Comparet, parroco. 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
wia ‘Provvidenza, Torino. — Il canestro 
del peso di 12 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
4 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
lib. fr. 36. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
9 lib, fr. 18;5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso.l’Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
punis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e-confettieri in tutte le cità. 
__—___ 


ASSORTIMENTO STORS 


ossia Yela dipinta trasparente 
per applicare alle finestre, vetrine dei 
Negozi é Caffè con grande eeo- 
momia, via Carlo Alberto, n. 18,To- 
nno, da OLIVETTI GASPARE, 


r Directeur des Na- 
NM DELEO tionalités est som- 
mé à remplir ses obligations avec Je 
D.r Sabell a Bertin. 


Torino, presso @. B. MAGGI ; 


GRAN CARTA DELLA DANIMARCA 


coi ducati SCHLESWIG-HOLSTEIN 
alla scala di 4 a 500,000 .in 6 fogli. 
LL. 30. 


GUANO VERO DEL PERO 


. . . . 
Avviso agli Agricoltori. 
| Il sottoscritto si. reca a premura di avvertire le parsone agricole che 
fanno cano del VARO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA; 
che trovasi ben provvisto di cero concia } PE O i i 
i ti, crede necessa 1 ; L 
po a ligitin aa geariaho quello ché. non viene estratto dsi suoi magaz- 


vero e legittimo 
zini di Sampierdarena. 


Ft presso di vendita è stabilito sulla base di 
“pranchi ‘88% per tonnellata di-@-@©® chilogr. per partito superiori a 2 tonne!], 
» bo » 1000 >» » 


rce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a. contanti, 
Jam Ratio! _ Per magzioni schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


Genova, gennaio 1864. 


GIORNALI RIUNITI i 
offrono Ml miglior partito per chi ama ‘essere al corrente delle 
‘NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE B LETT BRARIE 
i ITALIANE E STRANIERE 


*I due giornali separati costano canale | franchi e riuniti 


non costano che @ ABRANTA FR 


inetti ‘di lettura e le famiglie non devono. trascurare questa favorevole 
seine per la quale con quaranta franchi all'anno ricevono ogni giorno 
BI Mirirto e una volta al mese un volume di interessanii letture dei più .il- 


Justri scrittori d'Italia. 


Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO INPERSTA 


seritto dal ‘Uav. DE IPRILE®PI. 0 ‘datà prossimamente 


LIDO B 


dello stesso isignor DE FELEPSPI. 


Lo associazioni al LOLITECNICO e DIRITTO riunisi co icrni dagli sooli recenti è ‘&romci ‘i più ribelli è dii ‘Îlori bianchi, ‘Geitza 
minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico dà 


‘ i franchi. 
L'associazione dal 15 febbraio a tutto l'anno 1864 costa trentasei f 
Dirigoro dimanda ‘6 ‘vaglia ‘agli veditori @. DAELLI e €.; Milano. 


“ap Dopo numerose esperienze comparalive, lAcca- Strumento ‘utilissimo in qualunque famiglia, mediante 
CAPSULE RAQUIN demia di medicina A Repaia ia da cotta d | 1a persona la più inesperta può in Mi miti Gioccolatto, 
raccomandate in pubblica seduta e] “chè ingannano il palato n più suscelti- bastando per ottenerlo di adattarvi il fuoco,'ta macchina funziona da sè‘ 


bi 


.farono.sufficienti nella maggior parte dei casi, amministrandone 15 a 20-capsile 
al giorno, metà.al mattino a digiuno ,. metà, a un'ora P vnes del pranzo. Vedi il 
rapporto intiero che ayviluppa ciascuna boccelta colla tra 

spagnuolo è italiano, A_ Parigi, faubourg St-Denis, 80, coseno i, principali farma- 
cisti d'Italia provvisti di specialità francesi. ‘Presso i medes i 
Vescicanti e la Carea-d’Albespeyres,da più di 40 anni adottati.dalle 
sommità mediche di tutti i paesi. — Agente commissionario, per l'Italia D. Moxpo. 
‘Torino, via dell'Ospedale, ds ; Vendita in Torino nelle farmacie Banzani e Depanis, 


GENOV A HOTEL er RESTAURANT, 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 
“STABILIMENTO MEDICALE s To | PHOTDGRAPHIE LeLicue,hotande 


Piazzi Annunziata, ‘Palazzo Lamha D'Oria. 


Pera im A sono no facili a una 
ie‘non faticano lo stomaco. "Sopra ata x 
cura all'Hotel des maladies pasdiri: 4 essa ha ‘ottenuto 100 guarigioni ; due boccette 


i 


, 


ALBERGO pr MILANO, co- |; ALBERGO peutà ALBERGO pi FRANCIA con. -* HOTEL DE ROME, È 
MILANO struito appositamente ed a- GENOVA BRETAGNA, ci po È MILANO Restaurant, tenuto da P. CLe- TORINO ATEO NE0E, nu ROMA critico albei pon “pi 
PEITADE ipa] O PIRO Feat pela, E ta door anzi partico- | BIOL UO di Vittogio Ù manila: 20, au- | zione centrale vicino alla Camera dei | delle più grandi caso, pe ilezza della 
Ù . n tue è A “locali n HET È ia 
tamento libero ad ogni area prezzofisso mare. PE fia va. te 5 | mentise quessta separale. apparta- | Deputati ed alla Posta. Camere con pene. | CUCINA 0 le Pene e gi iaia pe 


roton- | sj Î i Ricci ‘sale di conversazione , di 
ed alla carta. da, servizio a pasto e alla carta, prezzi a Ami pd alla Let HA ti igliardo. i î i 


(convenienti, servizio «assai proprio. 4 » 


BOLOGNA ALBERGO me COMMER, ( LIVORNO posvenutipreprietario: Me ALBERGO pesta PACE. Ap HOTEL DE L’EUROPE 
, diretto da ‘ P rio. Ma- DELLA ’ ” ,osi 
Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed pula vista del mare; appartamenti e- ANCONA partamenti e camere seg PISA, ei centro della città. Si ccà 


{GRAN ‘RISTORATORE 
NAPOLI GraRDINO D'INVERNO, ei- 


È santi 7 ) I Ila riva del mare. Cucina di pri 
(e prgn ammobigliati con eleganza Pg tavola rotonda e. pranzi partico | rate, tavola rotonda e servizio esatto. manda per la regolarità del servizio; ta- MA Cita mginica, Sroniazza. è 
a prezzi moderati. BEAT: ; 9. | Buona posizione per gli affari. { vola rotonda e pranzi alla ‘carta. 11 ‘12 


regolarità nel servizio. 


del Giardino Pubblico. Specialità per i 
ritratti artistici. 


DE L'INDUSTRIE PARI- | ‘ SARDE E. Vertu. Te- | Li 
GALERIE SENESI, | ENTREPRISE rino, vi S. Tommaso, | GRAN LABORATORIO fico di È | MIBRERIA di Caro Seliopat, via di 
15. Prezzo fisso, centrata libera. “0 [riali ale delle Messaggerie Impe- | Jolivot. Torino, piazza S. £arlo, 6. Po; 4, Torino. $ 


Estituto-Convitto Candellero 


Scnola preparatoria alle R. Accademie 
e Collegi militari ed alla R. Scuola di 
marina. — Torino, via Saluzzo ( Borgo 
S. Salvario), N. 83. 

NB. Si accettano anche per la scuòla 
alunni esterni. 


UNA DELLE PRIME FABBRICHE DI SCIALLI 


a Berlino cerca un buon agente tedesco. — Dirigersi, munito dei neces- 
sarii schiarimenti, alli sigg. Becker e Auerbach a Berlino. — Scrivasi franco. 


ANTICO ISTITUTO COMMERCIALE ro ANDINTRIALE LANDRIANI 


in LUGAN 


Y-Col p. v. aprile dandosi principio ai Corsì del 2° semestre, s'invitano quei ge- 
nitori o tutori che volessero approfittarne a rivolgersi per tempo alla Direzione 
per la ricerca delle piazze ancora vacanti. Per le informazioni e programmi ‘ri- 
volgersi al sig. D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. è, 


Il Direttore interinale Gruserpr OrcEsI. 


La Casa Inglese 


THOMSON, STOLTZ E ZOFF 
NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 
CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
Dirigersi via Lagrange, 46, Torino. 


50 MILA PALI DA TELEGRAFI, 


400 MILA TRAVERSINE DA STRADE PERRITE 
A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNACCHI, via Lagrange, 45, Torino. 


È GIUNTA Materna la (gignora 
Sonnambula di Pari teches, la prima 


i i 
Via Barbaroux, î3, piano terreno, 
porta a sinistra. 


e 


e 


re 


” 228 1a POLVERE ROGÈ serve a pre 

POU D o parare la LIMONATA PURGATIVA GA- 
a RE DE ROGE zosa ab0 grammi di citrato di ma- 
puBitrate delMaonesieSucrelet Aromatise Riesci i 
regia limonata, approvata dall'Ac- 

re malto gradito e purga così bene come 


ELISIR DIGESTIVO 
pr PEPSINA 
I GRIMAULT'ECFARMACISTI a PARIGI 


La Pepsina è una felice scoperta 
del dott. Corvisart, medico di S. M. l'Im- 
eratore dei Francesi, perciò il nome e 
’autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. Essa possiede la 
proprietà di far ditalre gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli .in- 
testini. Mediante la sua influenza, le cat- 
live digestioni, le nausee, le ventosità, 
le eruttazioni, le infiammazioni dello st:- 
maco e degli intestini cessano come per 
incanto, e le gastriti e le siede le 
più ribelli, micranie , mali di :capo pro» 
venienti da cattive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate. Le 
signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi ed i convalescenti vi troveranno 
on alimento riparatore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6 

Agente commissionario per l'Italia D. 
Moxpo, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De. 
panis, e nelle principali d'Italia. 


cademia imperiale di medicina, è di un sa; 
l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE Di .mogE si conserva indefinitamente, lo che per- 
mette di averne sempre presso di sè per sersirscne al momento del bisogno ; 
quindi essa è di un uso tull affatto Sapdlaza: 

L'etichetta «porta la firma Fogg inventore, e l'impronta della medaglia che 
gli è stata decretata dal Governo. — Un' istruzione va tia a ciascuna boccetta. 
— Prezzo fr. ® © — Deposito-a Parigi, rue Vivienne, ‘9. 

Agente commissionario per l' Italia D. MONDO, via dell'O:pedale , n. 8. Vendesi: Forino, 


Sonzani, Depanis, Taricco; Novara, Caccia; Alessandria, Sasilio; Milano, Zanetti, e peile 
principali tarmacie delle città d’Italia. 


Affezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza dei fancialli. 
turale e ‘jodo-f del dott. De- 
2210 SQUALOE ssaa 


DZ . imperiale di medicinà di Parigi. Due 
medaglie d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte ponti ospedali di Parigi daì sigg. 
dott. Devergie, Guersant e Barthez medico di S. A. il Principe imperiale, e dai 
dotto rapporto dei professori Boudet, Soubeyran, Grisolle , ecc. : 1° Che, l'olio di 
fegato di squalo è preferito da tutti gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo per 
il suo sapore dolce e per il suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo di- 
mostrato .da analisi chimica che l'olio di squalo è il più ricco in principii attivi, 
tali che jodio, bromo, fosforo e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi e 
più efficaci di quelle dell'olio di fegato di merluzzo. 

Quest'olio si vende sempre in boltiglie col nome «del dott. Delattre, sono accom- 
pagnate da molti onorevoli attestati e dal modo di farne nso. Deposito generale 
in Parigi alla farmacia Naudinat, 19, rue de la Cité, e presso D. Monno, agente 
commissionario per l'Italia, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi in Torino 
dal farmacista Bonzani ed in tutte le farmacie delle principali città d' Italia. 

Prezzo fr. 3 50 .e 6 CO naturale; fr. 4 e 7 jodoferrato. 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
PROFUMIERE CHIMICO 
Provvedifore della, Regina d'Inghilterra 
\ 7 (298, rue St-Martin, st 50, boulevard des Italiens, Parts) 
‘Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
| BPECIALITA* DI PRODOTTI ALLA NIOLRTTA DI PAGMA. 
Afgue di fariatia, 4 4 dic 
equa (Cologna sopra " ità superi 3 
i Teipiloo estratto e Profami nuev da sto " 5 50. 
‘Pomate sopraffime, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum 
da fr. 1 a 850 al vaso. i 
‘Bapomnt al sugo di lattuca dolcificante, ‘al miele, al sugo di ninfea, da fr. 1.a:3. 
A Athoniomne per nettare la testa, fr. 1 50 e 2 50. 
Qiil por toeletta, Cosmetici soprafiimi, della più squisita qualità. 
Avvertenza. Per evitare la contraffazione déi prodotti Pinaud , che si pratica da 
ogni pente, pregliiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marce 
di fabbrica :e la signatura che stanno impresse su tali prodotti, 
Lei, ene: wia dell'Ospedale, m. 8 ,.0.9r»1s3 i principali pro‘mmieri e 


TT 
Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


‘BANCO DI VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via. S. Massimo, n. AT (Borgonuovo), Torino, 


il quale si occupa delle operazioni seguenti : 


1° Fa Compro o Vendite per conto dei committenti ; 
2° Anticipa denari su consegne d'ogni genere .di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d'arte, vini e spiriti, sdogana merci ; 1 
3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commirtio ‘in vini e spiriti dell'Italia edell'estero. Tutte le Invenzioni 
e Porfozionamenti, sc: perte e articoli ‘che serenno depositati al.sud- 
detto Banco saranno pubblicati con il merito dell'autore nei grandi gior- 
nali dell’ Italia, (cioè L'Opinione, ;L' Italie, IL Diritto,.La Stampa ‘0 la Gazzelta 
di Torino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; 
4° S'incarica pure dell’amminatrazione dei grandi e piccoli giornali, 
politici, »lustrati e di mode, sia per abbonamenti che-per annunzi senza 
aumento .di prezzo ; 
4° S'incarica pure dell'amministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. 
Si denno informazioni sopra le C'aso di conamercio e si procura 


Scrivere!:franco al Direttore @. Ba REMELEBmE, 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE — 
Anno XIV. 


L'Ufficio della Diresione ed Amministrazione 
fu trasferito in via della Zecca, n. 15, piano secondo. 
|) Bollettino dello Strade Forreto, il più antico ed importante 
fra i giornali della stempa industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 
‘Una ‘rivista ‘politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
situazione politica «di li'Europa dal puvito di vista ‘dell'influenza che questa 
esercita sugli affari ; 

Un.articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine dèl giorno, 
relstive alle Banche, alle .Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori, pubblici; in nna,parola,, su tutte 
le. questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia ; 

na cronaca esatta di tutto.ciò che concerne la formazione , l’organiz- 
zazione e l'esercizio delle strade ferrata in Eutepa; 

Un riassunto ‘dé ’laveri pubblici in Italia; —* 

aosta speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; 

1 slistini delle strade iferrato italiane, della Bsnca Nazionale.e della 
principali casse italiane; lassituazione delle Banche di Lostra e di 
arigì. 

Oltre questi articoli eblomadarii, i Bollettino delle Strado Fer. 
rato recherò delle enélisi sulle più importanti pubblicazioni che trattano 
sulle fertotie;-sui ‘lavori ‘pubblici, sulle fipanze dello stato € sull’ ap. 
ministrazione. ; 

"Un ‘pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'impeguò di 
‘| ifornire ‘a questo periodico, sltteno uns volta ogni 15 gicrni, accumenti 
statistici .di-agni. genere. 

Proszo d''associasione — Por un nno L. 70 
‘Por scì' mesi d Lù. 
î $ si ricevono all'ufficio della So- 
ielcrà Generale degli ‘annunci, via Carlo Atberto, 
N. &, Torino. Py: i 


SENAPE AOTIDA TREVI DORATE ARETINO RIOT > 


ANTIGOTTOSO Esuesoimia | SPRANGHETTA IDRAULICA 


, TAGNE d' India è il mi- è î Lf 
eta resterno, della golta, dei di BELICARD 1 
reumatismi e delle nevralgie. Quest'olio onorato da otto medaglie 

o.da tre menzioni onorevoli; 


è impiegato con successo da »i di venti 
5 per la conservazione dei vini, birra, ecs, 


anni dai principali medici di Francia. 
‘Prezzo 8 e 10°fr. ‘Parigi, ‘E. Genevoix. | che si est gono dalle botti per "uso 
iopaliero. Giò che generalmen*; cagiona 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di A5 anni per la guarigione radicale delle ernie Marie Fròres, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec; 44). ‘Questo bendaggio è l’u- 
nico di:cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto ‘sotto il ‘rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più diflicili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restrimge e fortifica 
le parti che formano ernia «e ne assicura la guarigione. — trezzo: Ben. 
daggio semplice , fr. 32; doppio , fi. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice. 
Vendita in Torino presso .l’Agenzia ». Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


inferiori alle B@ » 


LAZZARO PATRONE 


ha” p- eli» RT ARRLA SLI 

sli sd | el S et veve, de i. a ì È z 

[ AMICO DISCRETO Tratlalo sul matrimonio, meapacià 
9 fisiche ed impotenza di generazione. 

290 Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) aumentata a 169 pagine, illus- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di R. e L. PERRY, l'unico remedio riconosciute 
efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, 9cc..— 
Prezzo : 18 fr. e 48 fr. 

ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. eL. PERRY, per espellere affatto delsangue 
ogni principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo: 18 fr. e 48.{r. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. 6. L. PERRY, preparazione originale composta 
della pura :essenza del Balsamo di copaive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
nello zuccaro. In tutti i casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ecc.,'una solà scatola:basta per: far 
conoscere l'efficacia di.un così portentoso rimedio. Fr. 18. : 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. L. PERRY. Cura infallibile per tutto le ma- 
Jattie della pelle, come seorbuto, scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul.viso:e sul:corpe. 


— Prezzo : fr. 7, .15,0.45. 
per l'Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, in Torino. L 


NOIE all'anno in tutta Italia. > 


Agente commissionario 
Vendita ip Torino alle farmacie Bonzani e -Depanis. ;e \nelle.principali. d'Ilalia. 


treat Tree RADIOTEI La 


MALATTIE SEGRETE, spot ta ue cquatto 


tre so quattro 


LE SUMNIE 


gli arretrati del | d*nn0 ilcunne.senza rimedio interno. — Prezzo del'flkton coll\istruzione ) 


L. ®. NiIla (farmacia Depanis,: via Nuova, vicino a Piazza! Castello, Torino. 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI “sica aeree. 


Me 
‘missionario D. , Torino, via.del-.{-P'alterazione delle bevande è il a 
l'Ospedale, ;n. 5. Vendita da Bonzani -.| manente- contatto Gll'azia:imosaseria per 
da epanis, .@ nelle principali farmacie | potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sd’Italia. | sto ingegnoso sirumento si, può ;estrarre 

| dalle betii il liquido che contengono senza 


asciarvi introdurre dèll'aria e senza che 
IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA» | îl vino, Ja birra, ecc. siano soggetti nd 


la-sola che guarisce senza rimedi. Tro- i sa "egli 'i= 

[pole pantipli ano al. | Neon fe. È Bo — Dopo pi 
«Parigi ‘presso l'inventore Iarota | l'Agenzia D. ino, via dello 

\houl. Magonta, 18. Richiedere opa Spedale, 6. «Spedizione io provincia.) 


scolo (20° anni «di successo). dellOpinione diret TaC. Cartone. 


) fralati dall'Accademia sottoposti a quella ‘Depos to in Torino ‘presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale 


inzione in inglese, tedesco, 


simi sì trovano pure i 


